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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
18 settembre 2006, n. 282.

Regolamento recante modifica all’articolo 10, commi 2 e 8, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461,
concernente il Comitato di verifica per le cause di servizio.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione;
Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto

1988, n. 400;
Vista la legge 24 novembre 2000, n. 340, allegato A,

n. 63;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 416;
Visto il regio decreto 15 aprile 1928, n. 1024;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

10 gennaio 1957, n. 3;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

3 maggio 1957, n. 686;
Vista la legge 23 dicembre 1970, n. 1094;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

29 dicembre 1973, n. 1092;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

23 dicembre 1978, n. 915;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

30 dicembre 1981, n. 834;
Vista la legge 2 maggio 1984, n. 111;
Visto l’articolo 5-bis del decreto-legge 21 settembre

1987, n. 387, convertito, con modificazioni, dalla legge
20 novembre 1987, n. 472;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificata
dalla legge 11 febbraio 2005, n. 15;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 aprile 1994, n. 349;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479;
Visto l’articolo 1, comma 121, della legge 23 dicem-

bre 1996, n. 662;
Vista la legge 8 marzo 1999, n. 50;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

29 ottobre 2001, n. 461;
Ravvisata la necessita' , al fine di assicurare un ade-

guato funzionamento del Comitato di verifica per le
cause di servizio di cui all’articolo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, di
elevare il contingente massimo del numero dei compo-
nenti del predetto Comitato e della segreteria di cui il
Comitato medesimo si avvale;

Ravvisata inoltre l’esigenza di apportare modifiche
alla definizione delle categorie di funzionari tra i quali
vanno designati i componenti del Comitato;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 19 gennaio 2006;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 22 maggio 2006;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 28 luglio 2006;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei
Ministri e del Ministro per le riforme e le innova-
zioni nella pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro della difesa;

E m a n a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica
29 ottobre 2001, n. 461

1. Il Comma 2 dell’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, e' sosti-
tuito dal seguente:

ß2. Il Comitato e' formato da un numero di compo-
nenti non superiore a quaranta e non inferiore a trenta,
scelti fra gli esperti della materia, provenienti dalle
diverse magistrature, dall’Avvocatura dello Stato e dal
ruolo dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato,
nonche¤ tra gli ufficiali superiori medici delle Forze
armate e qualifiche equiparate delle Forze di polizia di
Stato a ordinamento civile e militare e tra funzionari
medici delle amministrazioni dello Stato preferibil-
mente specialisti in medicina legale e delle assicura-
zioni. Per l’esame delle domande relative a militari o
appartenenti a corpi di polizia, anche a ordinamento
civile, il Comitato e' di volta in volta integrato da un
numero di ufficiali o funzionari dell’arma, corpo o
amministrazione di appartenenza non superiore a
due.ý.

2. Il comma 8 dell’articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, e' sosti-
tuito dal seguente:

ß8. Il Comitato opera presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e si avvale di una segreteria costi-
tuita da un contingente di personale non superiore alle
cento unita' , appartenente all’Amministrazione dell’eco-
nomia e delle finanze.ý.

Art. 2.

Norma finale

1. L’attuazione del presente decreto non comporta
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

ö 6 ö
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EIl presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 18 settembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Nicolais, Ministro per le
riforme e le innovazioni
nella pubblica ammini-
strazione

Padoa Schioppa, Ministro
dell’economia e delle
finanze

Parisi, Ministro della difesa

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 15 novembre 2006
Ministeri istituzionali, registro n. 12, foglio n. 140

öööööö

NOTE

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblica-
zioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al Pre-
sidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Si trascrive il testo del comma 1 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 settembre 1988,
n. 214, supplemento ordinario, recante: ßDisciplina dell’attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministriý:

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge.ý.

ö Si riportano i commi 1 e 2 dell’art. 1 e il n. 63) dell’allegato A
della legge 24 novembre 2000, n. 340, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 24 novembre 2000, n. 275, recante: ßDisposizioni per la delegifi-
cazione di norme e per la semplificazione di procedimenti ammini-
strativi - Legge di semplificazione 1999ý:

ßArt.1 (Delegificazionedi normee regolamenti di semplificazione).ö
1. La presente legge dispone, ai sensi dell’art. 20, comma 1, della legge
15 marzo 1997, n. 59, la delegificazione e la semplificazione dei procedi-
menti amministrativi e degli adempimenti elencati nell’allegato A ovvero
la soppressione di quelli elencati nell’allegatoB, entrambi annessi alla pre-
sente legge.

2. Alla delegificazione e alla semplificazione dei procedimenti di
cui all’allegato A annesso alla presente legge si provvede con regola-
menti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, nel rispetto dei principi, criteri e procedure di cui
all’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni.ý.

ßAllegato A
(Articolo 1, commi 1 e 2)

ELENCO DEI PROCEDIMENTI DA DELEGIFICARE
E SEMPLIFICARE

63. Procedimenti per il riconoscimento della dipendenza delle
infermita' da causa di servizio, per la concessione della pensione privi-
legiata ordinaria e dell’equo indennizzo. Funzionamento e composi-
zione del Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie.

Testo unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipen-
denti civili e militari dello Stato, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092.

Legge 23 agosto 1988, n. 400.

Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 349.

Legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303.ý.

ö La legge 11 marzo 1926, n. 416, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 18 marzo 1926, n. 64, reca: ßNuove disposizioni sulle procedure
da seguirsi negli accertamenti medico-legali delle ferite, lesioni ed
infermita' dei personali dipendenti dalle amministrazioni militari e da
altre amministrazioni dello Statoý.

ö Il regio decreto 15 aprile 1928, n. 1024, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 25 maggio 1928, n. 122, reca: ßSostituzione di un
nuovo regolamento a quello approvato con regio decreto 22 giugno
1926, n. 1067, per la esecuzione della legge 11 marzo 1926, n. 416,
sulle procedure da seguirsi negli accertamenti medico-legali delle
ferite, lesioni ed infermita' dei personali dipendenti dalle amministra-
zioni militari e da altre amministrazioni dello Statoý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 25 gennaio 1957, n. 22, sup-
plemento ordinario, reca: ßTesto unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Statoý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957,
n. 686, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 12 agosto 1957, n. 200, sup-
plemento ordinario n. 2, reca: ßNorme di esecuzione del testo unico
delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3ý.

ö La legge 23 dicembre 1970, n. 1094, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 12 gennaio 1971, n. 8, reca: ßEstensione dell’equo indennizzo
al personale militareý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 maggio 1974, n. 120,
reca: ßApprovazione del testo unico delle norme sul trattamento di
quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Statoý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978,
n. 915, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 gennaio 1979, n. 28,
supplemento ordinario, reca: ßTesto unico delle norme in materia di
pensioni di guerraý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1981,
n. 834, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 gennaio 1982, n. 16,
supplemento ordinario, reca: ßDefinitivo riordinamento delle pen-
sioni di guerra, in attuazione della delega prevista dall’art. 1 della
legge 23 settembre 1981, n. 533ý.

ö La legge 2 maggio 1984, n. 111, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 7 maggio 1984, n. 124, reca: ßAdeguamento delle pensioni

ö 7 ö
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Edei mutilati ed invalidi per servizio alla nuova normativa prevista per
le pensioni di guerra dal decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 1981, n. 834ý.

ö L’art. 5-bis del decreto-legge 21 settembre 1987, n. 387,
recante: ßCopertura finanziaria del decreto del Presidente della
Repubblica 10 aprile 1987, n. 150, di attuazione dell’accordo contrat-
tuale triennale relativo al personale della Polizia di Stato ed esten-
sione agli altri Corpi di poliziaý e convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 novembre 1987, n. 472, e' stato abrogato dall’art. 20 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. I
richiami ai procedimenti disciplinati dallo stesso si intendono riferiti
al procedimento come disciplinato dal regolamento emanato con il
decreto del Presidente della Repubblica n. 461 del 2001.

ö La legge 7 agosto 1990, n. 241, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 18 agosto 1990, n. 192, reca: ßNuove norme in materia di proce-
dimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti ammini-
strativiý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 349, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 giugno 1994, n. 132, sup-
plemento ordinario, concerne: ßRegolamento recante riordino dei
procedimenti di riconoscimento di infermita' o lesione dipendente da
causa di servizio e di concessione dell’equo indennizzoý.

ö Il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 1� agosto 1994, n. 178, reca: ßAttuazione della
delega conferita dall’art. 1, comma 32, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, in materia di riordino e soppressione di enti pubblici di previ-
denza e assistenzaý.

ö Il comma 121 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 28 dicembre 1996, n. 303, supple-
mento ordinario, recante: ßMisure di razionalizzazione della finanza
pubblicaý e' stato abrogato dall’art. 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461. I richiami ai procedimenti disci-
plinati dallo stesso si intendono riferiti al procedimento come discipli-
nato dal regolamento emanato con il decreto del Presidente della
Repubblica n. 461 del 2001.

ö La legge 8 marzo 1999, n. 50, pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale 9 marzo 1999, n. 56, reca: ßDelegificazione e testi unici di norme
concernenti procedimenti amministrativi - Legge di semplificazione
1998ý.

ö Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 1� settembre 1999, n. 205, supplemento ordinario,
reca: ßOrdinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý.

ö Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 9 maggio 2001, n. 106, supplemento ordinario,
reca: ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze
delle amministrazioni pubblicheý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 2001,
n. 461, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 7 gennaio 2002, n. 5, con-
cerne: ßRegolamento recante semplificazione dei procedimenti per il
riconoscimento della dipendenza delle infermita' da causa di servizio,
per la concessione della pensione privilegiata ordinaria e dell’equo
indennizzo, nonche¤ per il funzionamento e la composizione del Comi-
tato per le pensioni privilegiate ordinarieý.

Nota all’art. 1:

ö Si riporta il testo dell’art. 10 del citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 461 del 2001, come modificato dal presente
decreto:

ßArt. 10 (Comitato di verifica per le cause di servizio). ö 1. Il
comitato per le pensioni privilegiate ordinarie assume, a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, la denomina-
zione di Comitato di verifica per le cause di servizio.

2. Il Comitato e' formato da un numero di componenti non superiore a
quaranta e non inferiore a trenta, scelti fra gli esperti della materia, prove-
nienti dalle diverse magistrature, dall’Avvocatura dello Stato e dal ruolo
dei dirigenti delle amministrazioni dello Stato, nonche¤ tra gli ufficiali
superiori medici delle Forze armate e qualifiche equiparate delle Forze di
polizia di Stato a ordinamento civile e militare e tra funzionari medici
delle amministrazioni dello Stato preferibilmente specialisti in medicina
legale e delle assicurazioni. Per l’esame delle domande relative a militari

o appartenenti a corpi di polizia, anche a ordinamento civile, il Comitato
e' di volta in volta integrato da un numero di ufficiali o funzionari del-
l’arma, corpo o amministrazione di appartenenza non superiore a due.

3. I componenti, nominati con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze per un periodo di quattro anni, prorogabili per
non piu' di una volta, possono essere collocati in posizione di
comando o fuori ruolo presso il Comitato, previa autorizzazione del
relativo organo di autogoverno, secondo quanto previsto dall’art. 13,
comma 3, del decreto-legge 12 giugno 2001, n. 217, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, senza aggravi di
oneri e restando a carico dell’organismo di provenienza la spesa rela-
tiva al trattamento economico complessivo.

4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e' nomi-
nato, tra i componenti magistrati della Corte dei conti, il presidente
del Comitato.

5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pos-
sono essere affidate le funzioni di vice presidente a componenti del
Comitato provenienti dalle diverse magistrature.

6. Il Comitato, quando il presidente non ravvisa l’utilita' di riu-
nione plenaria, funziona suddiviso in piu' sezioni composte dal presi-
dente, o dal vice presidente, che le presiedono, e da quattro membri,
dei quali almeno due scelti tra ufficiali medici superiori e funzionari
medici.

7. Il presidente del Comitato segnala al Ministro i casi di inosser-
vanza dei termini procedurali previsti dai commi 2 e 4 dell’art. 11 per
le pronunce del Comitato, con proposta di eventuale revoca degli
incarichi dei componenti responsabili di inadempienze o ritardi.

8. Il Comitato opera presso il Ministero dell’economia e delle
finanze e si avvale di una segreteria costituita da un contingente di perso-
nale non superiore alle cento unita' , appartenente all’Amministrazione
dell’economia e delle finanze.

9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono
stabiliti criteri e modalita' di organizzazione interna della segreteria
del Comitato e dei relativi compiti di supporto, anche in relazione
all’individuazione di uffici di livello dirigenziale non superiori a tre,
nell’ambito della dotazione di personale dirigenziale del Ministero
dell’economia e delle finanze, e sono definiti modalita' e termini per
la conclusione delle procedure di trasferimento di personale, atti e
mezzi della predetta segreteria dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri al Ministero dell’economia e delle finanze.

10. Fino alla costituzione del nuovo Comitato ai sensi del pre-
sente regolamento, continua ad operare il Comitato di cui all’art. 166
del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973,
n. 1092, nella composizione prevista dalla disciplina normativa previ-
gente alla data di entrata in vigore del presente regolamento.

11. Le domande pendenti alla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento sono trattate dal Comitato entro un termine non
superiore a dodici mesi. Al fine di favorire la sollecita definizione
delle domande predette il presidente adotta gli opportuni provvedi-
menti organizzativi e dispone la ripartizione dei carichi di lavoro tra
le sezioni costituite a norma del comma 6, fermo restando quanto
previsto dal comma 10.

12. Per l’accelerato smaltimento delle pratiche arretrate, possono
essere costituiti con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, in aggiunta al comitato di verifica, speciali comitati stralcio,
composti di non oltre cinque componenti, scelti tra appartenenti alle
categorie indicate al comma 2, alle condizioni di cui al comma 3 e
con i criteri di composizione di cui al comma 6, per la trattazione,
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del presente regola-
mento, di domande ancora pendenti presso il Comitato per le pen-
sioni privilegiate ordinarie. Le domande pendenti sono assegnate
secondo criteri di ripartizione definiti negli stessi decreti di costitu-
zione, su proposta del presidente del comitato di verifica in relazione
alla specificita' di materia o analogia di cause di servizio o infermita' .
A supporto dell’attivita' dei comitati speciali e' utilizzato l’ufficio di
cui al comma 8, il cui contingente, a tal fine, e' elevato a settanta
unita' , senza aggravi di oneri.

13. Il presidente adotta le necessarie disposizioni per l’attivazione
dell’art. 4.ý.

06G0301
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 15 novembre 2006.

Revoca della delega conferita dal Ministro della giustizia
sen. dott. Clemente Mastella al Sottosegretario di Stato
dott.ssa Daniela Melchiorre.

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il proprio decreto in data 31 maggio 2006, regi-
strato alla Corte dei conti il 22 giugno 2006, con il
quale i Sottosegretari di Stato sono stati delegati alla
trattazione degli affari ivi indicati ed alla firma dei rela-
tivi atti e provvedimenti;

Ritenuta l’opportunita' di riservare al Ministro della
giustizia le funzioni a suo tempo delegate riguardanti
gli affari del Dipartimento per la giustizia minorile,
relativamente alla Direzione generale del personale e
della formazione ed alla Direzione generale per l’attua-
zione dei provvedimenti giudiziari e gli affari del Dipar-
timento per gli affari di giustizia, relativamente alla
Direzione generale del contenzioso e dei diritti umani,
con particolare riferimento agli affari internazionali di
sua competenza comprendenti la partecipazione al
Comitato dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per
la lotta alla tortura e al Comitato direttivo per i diritti
dell’uomo del Consiglio d’Europa;

Decreta:
Art. 1.

Il decreto del Ministro della giustizia 31 maggio
2006, limitatamente alla delega di attribuzioni conferita
al Sottosegretario di Stato dott.ssa Daniela Melchiorre,
e' revocato con effetto dalla data del 16 novembre 2006.

Roma, 15 novembre 2006
Il Ministro: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2006
Ministeri istituzionali-Giustizia, registro n. 12, foglio n. 151

06A10758

DECRETO 17 novembre 2006.

Modificazione del decreto 5 ottobre 2006, nella parte rela-
tiva al trasferimento del notaio Brugnoli Gloria.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Vista l’istanza del notaio Brugnoli Gloria, pervenuta
all’Ufficio III di questa Direzione generale in data
11 novembre 2006, diretta ad ottenere la revoca del
decreto direttoriale 5 ottobre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2006, nella
parte relativa al suo trasferimento alla sede di Roma,
distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia;

Considerato che la domanda e' fondata su gravi e
comprovati motivi sopravvenuti;

Ritenuto che, nella specie, ricorre l’ipotesi di cui
all’art. 3 della legge 10 maggio 1978, n. 177, che ha
sostituito il quarto comma dell’art. 1 della legge
30 aprile 1976, n. 197;

Visti gli articoli 4, 14 e 16 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

EØ revocato il decreto direttoriale 5 ottobre 2006,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 otto-
bre 2006, nella parte che dispone il trasferimento del
notaio Brugnoli Gloria alla sede di Roma, distretti
notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia.

Roma, 17 novembre 2006
Il direttore generale: Papa

06A10599
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 9 novembre 2006.

Individuazione delle somme da erogare in favore delle regioni a statuto ordinario, per gli anni 2002, 2003 e 2004, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 322, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006).

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, recante ßDisposizioni in materia di federalismo, a norma
dell’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133ý;

Visto l’art. 2 del decreto legislativo n. 56 del 2000 che detta norme riguardanti la ßcompartecipazione regio-
nale all’IVAý;
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EVisto il comma 4 dell’art. 2 del decreto legislativo n. 56 del 2000, che ha disposto che con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, sentito il Ministero della sanita' , d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite annualmente, per ciascuna regione: a) la quota di
compartecipazione all’IVA; b) la quota di concorso alla solidarieta' interregionale; c) la quota da assegnare a
titolo di fondo perequativo nazionale; d) le somme da erogare a ciascuna regione;

Visto l’art. 1, comma 319, della legge finanziaria 23 dicembre 2005, n. 266, che stabilisce che per gli anni dal
2002 fino all’adozione dei provvedimenti di attuazione dell’art. 119 della Costituzione, il decreto di cui all’art. 2,
comma 4, del decreto legislativo n. 56 del 2000, puo' apportare le modifiche alle specifiche tecniche di cui all’alle-
gato A del medesimo decreto, al fine di rispettare le quote annuali come determinate ai sensi di quanto disposto
dal successivo comma 320;

Considerato che con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri ö sui quali e' stata raggiunta l’intesa in
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nelle
sedute del 16 marzo 2006 e del 22 giugno 2006 ö sono state determinate per gli anni 2002, 2003 e 2004 e per cia-
scuna regione, le quote previste dall’art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 56 del 2000, tenendo conto di
quanto previsto dall’art. 1, commi 319 e 320, della legge n. 266 del 2005;

Visto l’art. 1, comma 322, della legge n. 266 del 2005, che ha previsto che le risorse finanziarie dovute alle
regioni a statuto ordinario in applicazione delle disposizioni recate dai commi 319 e 320 sono corrisposte secondo
un piano graduale definito con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da adottare, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano;

Considerato che il piano graduale di cui all’art. 1, comma 322, della legge n. 266 del 2005 puo' fare riferimento
alle risorse da trasferire per il finanziamento della spesa sanitaria corrente per gli anni 2002, 2003 e 2004 e non
anche per l’anno 2005 relativamente al quale non si e' ancora raggiunta l’intesa;

Tenuto conto delle somme ad oggi utilizzate per il recupero delle anticipazioni di tesoreria concesse alle
regioni, ai sensi dell’art. 13, comma 6, del decreto legislativo n. 56 del 2000 e successive modificazioni e delle
somme gia' erogate per il finanziamento della spesa sanitaria corrente per i medesimi anni;

Visto il parere favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano reso nella seduta del 19 ottobre 2006;

Ritenuta la necessita' di adottare il decreto previsto dall’art. 1, comma 322, della legge n. 266 del 2005;

Decreta:

Art. 1.

1. Le somme da corrispondere alle regioni a statuto ordinario di cui alle allegate tabelle per gli anni 2002,
2003 e 2004, ai sensi dell’art. 1, comma 322, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al netto delle somme destinate
al recupero delle anticipazioni di tesoreria ancora in essere e delle somme gia' erogate per il finanziamento della
spesa sanitaria corrente relativa agli anni 2002-2004, sono erogate in due soluzioni di pari importo il 22 novembre
2006 e il 22 dicembre 2006, fermi restando eventuali successivi conguagli.

2. Le somme di cui al comma 1 non tengono conto di quelle dovute, a titolo di fondo di garanzia, ai sensi del-
l’art. 13, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 e di quelle connesse alle manovre fiscali adottate
dalle regioni per gli anni 2002-2004.

3. In sede di erogazione delle somme di cui al comma 1 sono accantonate le somme la cui erogazione e' subor-
dinata agli esiti della verifica degli adempimenti previsti dall’Accordo tra Governo, regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano dell’8 agosto 2001 e del 16 dicembre 2004, cos|' come richiamati dall’art. 40 della legge
finanziaria 28 dicembre 2001, n. 448 e successive integrazioni.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 novembre 2006
Il Ministro: Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 19 novembre 2006
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 6 Economia e finanze, foglio n. 169
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EDECRETO 9 novembre 2006.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� maggio 2004/2011, 1� novembre 2004/
2011, e 1� novembre 2005/2012, relativamente alle semestralita'
con decorrenza 1� novembre 2006 e scadenza 1� maggio 2007.

IL DIRETTORE
della direzione II del dipartimento del tesoro

Visti i sottoindicati decreti:
n. 39030/390 del 26 aprile 2004, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 maggio 2004, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro setten-
nali con decorrenza 1� maggio 2004, attualmente in cir-
colazione per l’importo di 15.500.000.000,00 euro;

n. 110184/392 del 25 ottobre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 3 novembre 2004,
recante una emissione di certificati di credito del Tesoro
settennali con decorrenza 1� novembre 2004, attual-
mente in circolazione per l’importo di
16.500.000.000,00 euro;

n. 137799/396 del 23 dicembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 31 dicembre 2005,
recante una emissione di certificati di credito del Tesoro
settennali con decorrenza 1� novembre 2005, attual-
mente in circolazione per l’importo di
15.497.500.000,00 euro;

i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da
seguirsi per la determinazione del tasso d’interesse
semestrale da corrispondersi sui predetti certificati di
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accer-
tato con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� novembre
2006 e scadenza 1� maggio 2007;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse delle semestralita' con decor-
renza 1� novembre 2006, relative ai suddetti certificati
di credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 dei decreti citati
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da
corrispondersi sui certificati di credito del Tesoro sot-
toindicati, relativamente alle semestralita' di scadenza
1� maggio 2007 e' accertato nella misura del:

1,90% per i CCT 1� maggio 2004/2011 (codice
titolo IT0003658009), cedola n. 6

1,90% per i CCT 1� novembre 2004/2011 (codice
titolo IT0003746366), cedola n. 5

1,92% per i CCT 1� novembre 2005/2012 (codice
titolo IT0003993158), cedola n. 3

Gli oneri per interessi relativi alle suddette semestra-
lita' ammontano a complessivi euro 905.552.000,00 cos|'
ripartiti:

euro 294.500.000,00 per i CCT 1� maggio 2004/
2011 (codice titolo IT0003658009

euro 313.500.000,00 per i CCT 1� novembre 2004/
2011 (codice titolo IT0003746366

euro 297.552.000,00 per i CCT 1� novembre 2005/
2012 (codice titolo IT0003993158), e faranno carico ad
apposito capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
finanziario 2007, corrispondente al capitolo 2216 (unita'
previsionale di base 3.1.7.3.) per l’anno in corso.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 9 novembre 2006

Il direttore: Cannata

06A10668
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 6 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßPilaný, registrato al n. 11726.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;
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EVisto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 1� luglio 2003, dall’impresa Pilarquim Europe Ltd. con sede legale in
Carmelilte, 50 Victoria Embankment, Blackfriars, London EC4Y 0DX - Inghilterra diretta ad ottenere la registra-
zione del prodotto fitosanitario denominatio: ßPilaudý ora ridenominato PILAN;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 11 maggio 2006 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in anni 5 a decorrere
dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabi-
lite al termine della revisione comunitaria per la sostanza attiva: Buprofezin;

Vista la nota dell’ufficio in data 1� giugno 2006, con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per l’iter
di registrazione;

Vista la nota in data 21 settembre 2006, dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento dell’im-
presa: Pilarquim (Shanghai) Co. Ltd. 1500 Hang-Tang Road, Jin-Hui Town, Feng Xian District, Shanghai, China;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni 5 fermo restando l’esito delle
valutazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Pilarquim
Europe Ltd. con sede legale in Carmelite, 50 Victoria Embankment, Blackfriars, London EC4Y 0DX - Inghilterra
e' autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario pericoloso per l’ambiente denominato PILAN con la
composizione e alle condizioni indicate nelle etichete allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,1-0,2-0,5-1-5-10-15;

Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa: Pilar-
quim (Shanghai) Co. Ltd. 1500 Hang-Tang Road, Jin-Hui Town, Feng Xian District, Shanghai, China;

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 11726.

EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 6 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßGranexý, registrato al n. 11894.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 27 ottobre 2003 dall’impresa Kwizda Italia S.r.l. con sede legale in via
S. Serlio, 16 Bologna, diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: ßGranexý;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in anni cinque a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno
stabilite al termine della revisione comunitaria per la sostanza attiva: piretro - piperonil butossido;

Vista la nota dell’Ufficio in data 6 settembre 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impe-
gno a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla commissione consultiva senza pregiudizio
per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 15 settembre 2006 dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento dell’im-
presa: F. Joh. Kwizda GmbH, Laaer Bundestrasse A-2100 Loebendorf bei Komeuburg (Austria);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valuta-
zioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Kwizda Italia
S.r.l. con sede legale in via S. Serlio, 16 Bologna e' autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario
nocivo per gli organismi acquatici denominato GRANEX con la composizione e alle condizioni indicate nelle eti-
chette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 1-5-10-20-50.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa:

F. Joh. Kwizda GmbH, Laaer Bundestrasse A-2100 Loebendorf bei Komeuburg (Austria).
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 11894.
EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 6 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßBietomix 70 SCý, registrato al n. 12140.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concer-
nente ßAspetti applicativi delle norme vigenti in mate-
ria di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) con-
cernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di sem-
plificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, alla immissione in commercio e alla ven-
dita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 17 marzo 2004
dall’impresa Agrimix S.r.l., con sede legale in viale
Citta' d’Europa, 681 Roma, diretta ad ottenere la regi-
strazione del prodotto fitosanitario denominato: ßBie-
tomix 70 SCý;

Accertato che la classificazione proposta dall’im-
presa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003,
n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/
CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 14 settem-
bre 2005 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione
provvisoria al tempo determinato in anni 5 a decorrere
dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di
adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno
stabilite al termine della revisione comunitaria per la
sostanza attiva: Metamitron;

Vista la nota dell’ufficio in data 17 ottobre 2005, con
la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno
a presentare l’ulteriore documentazione ritenuta neces-
saria dalla commissione consultiva senza pregiudizio
per l’iter di registrazione;

Vista la nota in data 7 settembre 2006 dalla quale
risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il pro-
dotto fitosanitario medesimo negli stabilimenti delle
imprese:

Scam S.p.a. S. Maria di Mugnano (Modena);

Brabant Chemie B.V. Oosterhout (Olanda);

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la
durata di anni cinque fermo restando l’esito delle valu-
tazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pre-
giudizio per l’iter di registrazione, l’impresa Agrimix
S.r.l., con sede legale in viale Citta' d’Europa, 681
Roma, e' autorizzata a porre in commercio il prodotto
fitosanitario nocivo - pericoloso per l’ambiente denomi-
natio BIETOMIX 70 SC con la composizione e alle
condizioni indicate nelle etichette allegate al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: litri 0,5-1-3-
5-10-15-20.

Il prodotto in questione e' preparato nello stabili-
mento dell’impresa:

Scam S.p.a. S. Maria di Mugnano (Modena), auto-
rizzata con decreto del 25 ottobre 1972 e 27 novembre
1990 nonche¤ importato in confezioni pronte per l’im-
piego dallo stabilimento dell’impresa:

Brabant Chemie B.V. Oosterhout (Olanda).

Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al
n. 12140.

EØ approvata, quale parte integrante del presente
decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto
deve essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 6 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßDedalus SEý, registrato al n. 12330.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di
autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 11 agosto 2004 dall’impresa Makhteshim Chemical Works Ltd. -
P.O.B. 60 - Beer Sheva - Israele, rappresentata in Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l. con sede legale in via Fal-
cone, 13 Bergamo diretta ad ottenere la registrazione del prodotto fitosanitario denominato: ORIUS ora rideno-
minato ßDedalus SEý;

Accertato che la classificazione proposta dall’impresa e' conforme al decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65,
concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE;

Visto il parere favorevole espresso in data 11 maggio 2006 dalla commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Ritenuto di limitare la validita' della autorizzazione provvisoria al tempo determinato in anni cinque a decor-
rere dalla data del presente decreto, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno
stabilite al termine della revisione comunitaria per la sostanza attiva: tebuconazolo;

Vista la nota dell’Ufficio in data 1� giugno 2006 con la quale sono stati richiesti gli atti definitivi e l’impegno a
presentare l’ulteriore documentazione ritenuta necessaria dalla commissione consultiva senza pregiudizio per l’iter
di registrazione;

Vista la nota in data 13 settembre 2006 dalla quale risulta che l’impresa ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio ed ha comunicato di voler preparare il prodotto fitosanitario medesimo nello stabilimento dell’im-
presa: Makhteshim Chemical Works Ltd. - Beer Sheva - Israele;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 8 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per la durata di anni cinque fermo restando l’esito delle
valutazioni connesse agli ulteriori dati richiesti senza pregiudizio per l’iter di registrazione, l’Impresa Makhteshim
Chemical Works Ltd. - P.O.B. 60 - Beer Sheva - Israele, rappresentata in Italia da Makhteshim Agan Italia S.r.l.
con sede legale in via Falcone, 13 Bergamo e' autorizzata a porre in commercio il prodotto fitosanitario nocivo
per gli organismi acquatici denominato DEDALUS SE con la composizione e alle condizioni indicate nelle eti-
chette allegate al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-50-100-200-250-500 e litri 1-5-10.
Il prodotto in questione e' importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’impresa:

Makhteshim Chemical Works Ltd. - Beer Sheva - Israele.
Il prodotto fitosanitario suddetto e' registrato al n. 12330.
EØ approvata, quale parte integrante del presente decreto, l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve

essere posto in commercio.
Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 novembre 2006
Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 10 novembre 2006.

Variazione tecnica del prodotto fitosanitario ßTribel 100 ECý, registrato al n. 10353.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e n. 2001/60/CE, relative alla classificazione,
all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dell’8 marzo 2000, con il quale e' stato registrato al n. 10353 il prodotto fitosanitario denomi-
nato Tribel 100 EC, modificato da ultimo con decreto del 30 giugno 2005, a nome dell’Impresa Chimac-Agriphar
S.A., con sede legale in Rue de Renory, 26 - B-4102 Ougre' e (Belgio) preparato in stabilimenti gia' autorizzati;

Vista la domanda presentata in data 9 marzo 2004 dall’impresa medesima diretta ad ottenere l’inserimento in
etichetta della frase relativa alla ßFitotossicita' ý;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Vista la nota in data 7 settembre 2006, con la quale l’impresa medesima ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio in data 31 agosto 2006;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ autorizzato l’inserimento in etichetta della frase relativa alla ßFitotossicita' ý del prodotto fitosanitario
denominato Tribel 100 EC, registrato al n. 10353 con decreto dell’8 marzo 2000, modificato da ultimo con decreto
del 30 giugno 2005, a nome dell’impresa Chimac-Agriphar S.A, con sede legale in Rue de Renory, 26 - B-4102
Ougre' e (Belgio).

Il prodotto e' preparato nello stabilimento dell’impresa: Chimac-Agriphar S.A. Rue de Renory, 26 - B-4102
Ougre' e (Belgio).

Il prodotto e' confezionato nelle seguenti taglie: litri 1-5-10-20.

Le scorte giacenti potranno essere utilizzate per un periodo non superiore ai dodici mesi dalla data del pre-
sente decreto.

Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 10 novembre 2006.

Variazione tecnica del prodotto fitosanitario ßTribel 480 ECý, registrato al n. 9351.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificto dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441;

Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gazzetta Ufficiale n. 216 del 15 settembre 1990), concernente
ßAspetti applicativi delle norme vigenti in materia di registrazione dei presidi sanitariý;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto e integrato dal successivo decreto del 28 luglio 2004,
n. 260, concernente l’attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e n. 2001/60/CE relative alla classificazione, all’im-
ballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto del 15 settembre 1997, con il quale e' stato registrato al n. 9351 il prodotto fitosanitario deno-
minato Tribel 480 EC, modificato da ultimo con decreto del 30 giugno 2005 a nome dell’impresa Chimac-Agri-
phar S.A., con sede legale in Rue de Renory, 26 - B-4102 Ougre' e (Belgio) preparato in stabilimenti gia' autorizzati;

Vista la domanda presentata in data 9 marzo 2004 dall’impresa medesima diretta ad ottenere l’inserimento in
etichetta della frase relativa alla ßFitotossicita' ý;

Visto il parere favorevole espresso in data 20 luglio 2006 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Vista la nota in data 7 settembre 2006, con la quale l’impresa medesima ha ottemperato a quanto richiesto
dall’Ufficio in data 31 agosto 2006;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

EØ autorizzato l’inserimento in etichetta della frase relativa alla ßFitotossicita' ý del prodotto fitosanitario
denominato Tribel 480 EC, registrato al n. 9351 con decreto del 15 settembre 1997, modificato da ultimo con
decreto 30 giugno 2005, a nome dell’impresa Chimac-Agriphar S.A, con sede legale in Rue de Renory, 26 -
B-4102 Ougre' e (Belgio).

Il prodotto e' preparato nello stabilimento dell’impresa: Chimac-Agriphar S.A Rue de Renory, 26 - B4102
Ougre' e (Belgio).

Il prodotto e' confezionato nelle seguenti taglie:

millilitri 100 - 200 - 250 - 500;

litri 1 - 5 - 10- 20 - 25.

Le scorte giacenti potranno essere utilizzate per un periodo non superiore ai dodici mesi dalla data del pre-
sente decreto.

Sono approvate quale parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 13 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßPen Topý, registrato al n. 13325.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 25 maggio 2006
dall’impresa Chemia S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fito-
sanitario denominato ßPen Topý uguale al prodotto di
riferimento denominato ßP 1020 Lý registrato al
n. 12257 con decreto direttoriale in data 28 giugno
2004 dell’impresa Guaber S.p.A. Funo (Bologna);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato ßP 1020 Lý dell’impresa Guaber S.p.A.
non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßPen Topý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Pencona-
zolo;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
28 giugno 2009 l’impresa Chemia S.p.A., con sede in
S. Agostino (Ferrara) S.S. 255 km 46 e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario
NOCIVO PER GLI ORGANISMI ACQUATICI
denominato ßPen Topý con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente
decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
25-50-100-l50-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in S. Agostino
(Ferrara) autorizzato con decreti dell’11 novembre
1975/30 novembre 1994.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13325.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 13 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßSoleil 200 ECý, registrato al n. 13400.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 94/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia
di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali ad
altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 19 luglio 2006 dall’impresa Diachem S.p.A. intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato ßSoleil 200 ECý uguale al prodotto
di riferimento denominato ßTrilogy 200 ECý registrato al n. 11395 con D.D. in data 17 luglio 2002 dell’impresa
Europhyto S.r.l. con sede in Bergamo;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento denominato ßTrilogy 200 ECý dell’impresa Europhyto S.r.l.
con sede in Bergamo;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del prodotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato denominato Soleil 200 EC e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revi-
sione comunitaria per la sostanza attiva Triadimenol;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31 dicembre 2008 l’impresa Diachem S.p.A. con sede in
via Tonale, 15 - Albano S. Alessandro (Bergamo) e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanita-
rio IRRITANTE denominato ßSoleil 200 ECý con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-50-100-250-500 e litri 1-3-5.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabilimenti delle imprese:

Diachem S.p.A. UP-Sifa - Caravaggio (Bergamo) autorizzato con decreti del 26 marzo 1987/7 giugno 2002;

IRCA Service S.p.A. - Fornovo S. Giovanni (Bergamo) autorizzato con decreti del 9 maggio 1997/20 set-
tembre 2001.

La composizione del prodotto in questione e le relative confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle eti-
chette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13400.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 13 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßGhigoný, registrato al n. 13421.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 31 luglio 2006
dall’impresa Cifo S.p.A. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fitosa-
nitario denominato Ghigon uguale al prodotto di riferi-
mento denominato Oleoter Estate registrato al n. 3082
con decreto direttoriale in data 4 maggio 1979 dell’im-
presa Terranalisi S.r.l. con sede in Cento (Ferrara);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Oleoter Estate dell’impresa Terranalisi
S.r.l. con sede in Cento (Ferrara);

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Ghigon e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Olio Mine-
rale Raffinato;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e per
dieci anni l’impresa Cifo S.p.A. con sede in via Oradour
6/8 - S. Giorgio di Piano (Bologna) e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario esente
da classificazione di pericolo denominato GHIGON
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 100-200-
250-500 e litri 1-5-10-20-25-50.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Terranalisi S.r.l. Cento (Ferrara) autorizzato con
decreti del 25 gennaio 1977-20 marzo 2000;

Lifa S.r.l. Vigonovo (Venezia) autorizzato con
decreti del 1� agosto 1978-11 luglio 2003.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13421.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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DECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario ßFosim 80 WGý, registrato al n. 13306.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifcato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.
alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia
di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del 15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo 1996), con-
cernente semplificazioni procedurali in materia di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto 17 marzo
1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del decreto in questione relativo alle semplificazioni per i prodotti uguali ad
altri gia' autorizzati, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;
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EVisto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di sempli-
ficazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di pro-
dotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, concernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/
60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 16 maggio 2006 dall’imesa Agrimix S.r.l. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fitosanitario denominato Fosim 80 WG uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Ariel DF registrato al n. 10336 con D.D. in data 28 febbraio 2000 dell’impresa Erregi S.r.l.,
con sede in Torino;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa dell’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in particolare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento denominato Ariel DF dell’impresa Erregi S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare della registrazione di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di cui
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato denominato Fosim 80 wg e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle decisioni comunitarie che saranno stabilite al termine della revi-
sione comunitaria per la sostanza attiva Fosetil alluminio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 28 febbraio 2010 l’impresa Agrimix S.r.l., con sede in
viale Citta' d’Europa, 681 - Roma e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario irritante deno-
minato FOSIM 80 WG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,2-0,25-0,5-1-2-3-4-5-10-20.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabilimento dell’impresa: Adica S.r.l. Nera Montoro (Terni),
autorizzato con decreti del 19 novembre 1998-22 settembre 2004, nonche¤ importato in confezioni pronte per l’im-
piego dagli stabilimenti delle imprese estere:

Eastsun Chemical Co. Ltd, Shanghai - Cina;

Zhejiang Z.U. Chemical Co Ltd, Zhejiang - Cina.

La composizione del prodotto in questione e le relative confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle eti-
chette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13306.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßDicofoxý, registrato al n. 12967.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti

e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. della Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare. l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 31 ottobre 2005
dall’impresa Chemia S.p.a. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fitosani-
tario denominato ßDicofoxý uguale al prodotto di riferi-
mento denominato ßUppercutý registrato al n. 12751
con decreto direttoriale in data 5 luglio 2005 dell’impresa
Terranalisi S.r.l. con sede in Cento (Ferrara);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-

plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato ßUppercutý dell’impresa Terranalisi S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato ßDicofoxý e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per le sostanze attive ßDicofolý
e ßExitiazoxý;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 5
luglio 2010, l’impresa Chemia S.p.A., con sede in SS:
255, km 46 S. Agostino (Ferrara) e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario irri-
tante pericoloso per l’ambiente denominato DICOFOX
con la composizione e alle condizioni indicate nell’eti-
chetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
50-100-150-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' preparato presso lo stabili-
mento dell’impresa medesima ubicato in Sant’Agostino
(Ferrara) autorizzato con decreti dell’11 novembre
1975/30 novembre 1994.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 12967.
Sono approvate e fanno parte integrante del presente

decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' e' notificato, in via ammini-
strativa, all’impresa interessata e pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßAdrett 80 WGý, registrato al n. 13245.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
conceente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti ftosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosaniari;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
dcreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 11 aprile 2006
dall’impresa Genetti GmbH S.r.l., intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato Adett 80 wg uguale al
prodotto di riferimento denominato Ariel DF regi-
strato al n. 10336 con D.D. in data 28 febbraio 2000
dell’impresa Erregi S.r.l.;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza di requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Ariel DF dell’impresa Erregi S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Adrett 80 WG e' conforme a quanto stabilito
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Fosetil
Alluminio;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
28 febbraio 2010 l’impresa Genetti GmbH S.r.l., con
sede in via Parini, 4/A Merano (Bolzano) e' autorizzata
ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario
irritante denominato ADRETT 80 WG con la compo-
sizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata
al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: g 250 e kg
1-5-10.

Il prodotto in questione e' importato in confezioni
pronte per l’impiego dalle imprese estere:

Simonis - Doentinchem - Olanda;

China National Chemical Construction Jiangsu
Compeny - Nanjjng (Cina);

Xiamen Topusing Chemical Co., Ltd - Xiamen
(Cina);

Shenzhen Dehao Pesticides Co., Ltd - Shenzhen
(Cina).

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13245.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßGolemixý, registrato al n. 13422.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazini procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 31 luglio 2006
dall’impresa Cifo S.p.a. intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fitosa-
nitario denominato Golemix uguale al prodotto di rife-
rimento denominato Uppercut registrato al n. 12751
con decreto direttoriale in data 5 luglio 2005 dell’im-
presa Terranalisi S.r.l. con sede in Cento (Ferrara);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Uppercut dell’impresa Terranalisi S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Golemix e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per le sostanze attive Dicofol e
Exitiazox;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al 5
luglio 2010 l’impresa Cifo S.p.a. con sede in via Ora-
dour, 6/8 - San Giorgio di Piano (Bologna) e' autoriz-
zata ad immettere in commercio il prodotto fitosanita-
rio irritante pericoloso per l’ambiente denominato
GOLEMIX con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
50-100-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Terranalisi S.r.l. Renazzo di Cento (Ferrara) auto-
rizzato con decreti del 25 gennaio 1977 - 20 marzo 2000;

Lifa S.r.l. Vigonovo (Venezia) autorizzato con
decreti del 1� agosto 1978 - 11 luglio 2003.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13422.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßMaský, registrato al n. 13497.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
cato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della
vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE
in materia di immissione in commercio di prodotti fito-
sanitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. nella Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno
1995) concernente ßAspetti applicativi delle nuove
norme in materia di autorizzazione di prodotti fitosani-
tariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 10 luglio 2006
dall’impresa Agrochimica S.p.a. intesa ad ottenere l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario denominato Mask uguale al prodotto di
riferimento denominato Stiker registrato al n. 8 con
decreto direttoriale in data 22 marzo 2000 dell’impresa
Auschem Ltd - Isola di Man (GB);

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Stiker dell’impresa Auschem Ltd;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Mask e' conforme a quanto stabilito dal decreto
legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Exitiazox;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino al
31 dicembre 2008 l’impresa Agrochimica S.p.a. con
sede in via Copernico, 11 - Bolzano e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario peri-
coloso per l’ambiente denominato MASK con la com-
posizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: kg 0,05-0,1-
0,2-0,25-0,5-1-5-10.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Chemia S.p.a. S. Agostino (Ferrara) autorizzato
con decreti dell’11 novembre 1975 - 30 novembre 1994;

Terranalisi S.n.c. Cento (Ferrara) autorizzato con
decreti del 5 febbraio 1987 - 24 gennaio 1997.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13497.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto
fitosanitario ßTequilaý, registrato al n. 13530.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modi-
ficato dall’art. 4 della legge 25 febbraio 1963, n. 441,
concernente la disciplina igienica della produzione e
della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194,
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia di immissione in commercio di prodotti fitosa-
nitari, nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17
(S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995)
concernente ßAspetti applicativi delle nuove norme in
materia di autorizzazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto del Ministro della sanita' del
15 marzo 1996 (Gazzetta Ufficiale n. 74 del 28 marzo
1996), concernente semplificazioni procedurali in mate-
ria di prodotti fitosanitari, in applicazione del decreto
17 marzo 1995, n. 194 e, in particolare, l’art. 2 del
decreto in questione relativo alle semplificazioni per i
prodotti uguali ad altri gia' autorizzati, ai sensi del-
l’art. 5, comma 6, del citato decreto legislativo n. 194/
1995;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla
produzione, all’immissione in commercio e alla vendita
di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, con-
cernente l’attuazione delle direttive 1999/45/CE e
2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballag-
gio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Vista la domanda presentata in data 21 luglio 2006
dall’impresa Green Ravenna S.r.l. intesa ad ottenere
l’autorizzazione all’immissione in commercio del pro-
dotto fitosanitario denominato Tequila uguale al pro-
dotto di riferimento denominato Eternity registrato al
n. 12187 con decreto direttoriale in data 8 giugno 2006
dell’impresa Agrosol S.r.l. con sede in Ravenna;

Rilevato che la verifica tecnico-amministrativa del-
l’ufficio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione delle semplificazioni previste dall’art. 2 del
citato decreto ministeriale 15 marzo 1996 e in partico-
lare che:

il prodotto e' uguale al prodotto di riferimento
denominato Eternity dell’impresa Agrosol S.r.l.;

non sono intervenuti nuovi elementi di valutazione
dopo il rilascio dell’autorizzazione del prodotto di rife-
rimento;

sussiste un legittimo accordo con il titolare del pro-
dotto di riferimento;

Rilevato pertanto che non e' richiesto il parere della
Commissione consultiva per i prodotti fitosanitari, di
cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 194;

Accertato che la classificazione del preparato deno-
minato Tequila e' conforme a quanto stabilito dal
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65;

Ritenuto di limitare la validita' dell’autorizzazione
alla data di scadenza del prodotto di riferimento sopra
citato, fatto salvo l’obbligo di adeguamento alle deci-
sioni comunitarie che saranno stabilite al termine della
revisione comunitaria per la sostanza attiva Bifentrin;

Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto
ministeriale 9 luglio 1999;

Decreta:

A decorrere dalla data del presente decreto e fino
all’8 giugno 2011 l’impresa Green Ravenna S.r.l., con
sede in via Matteotti, 16 - Ravenna e' autorizzata ad
immettere in commercio il prodotto fitosanitario
nocivo per gli organismi acquatici denominato
TEQUILA con la composizione e alle condizioni indi-
cate nell’etichetta allegata al presente decreto.

Il prodotto e' confezionato nelle taglie da: ml 10-20-
25-50-100-200-250-500 e litri 1-5-10-20-25-50.

Il prodotto in questione e' preparato presso gli stabili-
menti delle imprese:

Scam S.p.a. Modena autorizzato con decreti del
25 ottobre 1972 - 27 novembre 1990;

Chemia S.p.a. S. Agostino (Ferrara) autorizzato
con decreti dell’11 novembre 1975 - 30 novembre 1994;

Irca Service S.p.a. Fornovo S. Giovanni (Bergamo)
autorizzato con decreti del 9 maggio 1997 - 20 settem-
bre 2001;

Terranalisi S.r.l. Cento (Ferrara) autorizzato con
decreti del 5 febbraio 1987/24 gennaio 1997, nonche¤
confezionato presso lo stabilimento dell’impresa:

Torre S.r.l. Torrenieri (Siena) autorizzato con
decreti del 31 luglio 1975 - 23 settembre 2003.

La composizione del prodotto in questione e le rela-
tive confezioni e prescrizioni d’impiego risultano dalle
etichette allegate.

Il prodotto suddetto e' registrato al n. 13530.

Sono approvate e fanno parte integrante del presente
decreto le etichette allegate con le quali il prodotto deve
essere posto in commercio e che saranno pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decreto sara' notificato, in via amministra-
tiva, all’impresa interessata e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale del 30 settembre 2003, concernente il prodotto fitosanitario ßBlobý, registrato al n. 11833.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001. n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, relativo al regolamento di semplifica-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti
fitosanitari e relativi coadiuvanti;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato con il n. 11833 il prodotto
fitosanitario ßBlobý a nome dell’impresa Sipcam S.p.a., con sede legale in Milano, via Carroccio, n. 8;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 30 settembre 2003 nella parte
relativa la classificazione del prodotto di cui trattasi, con i simboli Xi-N (Irritante-Pericoloso per l’ambiente) le
frasi di rischio R 36/38-51-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-36/37-46-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato a nome dell’im-
presa Sipcam S.p.A., con sede legale in via Carroccio, n. 8, Milano, il prodotto fitosanitario BLOB, reg. n. 11833
ora classificato con i simboli Xi-N (IrritantePericoloso per l’ambiente) le frasi di rischio R 36/38-51-53 e i consigli
di prudenza S 2- 13-20/21-29-36/37-46-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello

ö 58 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

ö 59 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

06A10603

ö 60 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale del 30 settembre 2003, concernente il prodotto fitosanitario ßKaiser Sý, registrato al
n. 11836.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato con il n. 11836 il prodotto
fitosanitario ßKaiser Sý a nome dell’impresa Sipcam S.p.A.;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 30 settembre 2003 nella parte
relativa la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xn (Nocivo) le frasi di rischio R 20/21/22-
36/38 i consigli di prudenza S 2-13-20/21-36/37-46;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 30 settembre 2003 con il quale e' stato registrato a nome dell’Im-
presa Sipcam S.p.A., con sede legale in Milano - via Carroccio n. 8, il prodotto fitosanitario KAISER S, reg.
n. 11836 ora classificato con il simbolo Xn (Nocivo) le frasi di rischio R 20/21/22-36/38 e i consigli di prudenza
S 2-13-20/21-36/37-46.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale del 21 luglio 2004, concernente il prodotto fitosanitario ßHeteran Goldý, registrato al
n. 12047.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 21 luglio 2004 con il quale e' stato registrato con il n. 12047 il prodotto
fitosanitario ßHeteran Goldý a nome dell’impresa Sipcam S.p.A.;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 21 luglio 2004 nella parte rela-
tiva la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xi-N (Irritante-Pericoloso per l’ambiente) le frasi
di rischio R 43-51-53 i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-36/37-46-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 21 luglio 2004 con il quale e' stato registrato a nome dell’impresa
Sipcam S.p.A. con sede legale in Milano - via Carroccio n. 8, il prodotto fitosanitario HETERAN GOLD, reg.
n. 12047 ora classificato con il simbolo Xi-N (Irritante-Pericoloso per l’ambiente) le frasi di rischio R 43-51-53 e i
consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-36/37-46-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale dell’11 maggio 2004, concernente il prodotto fitosanitario ßElisirý, registrato al n. 12097.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 11 maggio 2004 con il quale e' stato registrato con il n. 12097 il prodotto
fitosanitario ßElisirý a nome dell’impresa Sipcam S.p.A. con sede in Milano, via Carroccio n. 8;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 14 aprile 2006 nella parte rela-
tiva la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xi (Irritante) le frasi di rischio R 43-52-53 i consi-
gli di prudenza S 2-13-20/21-36/37-46-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 11 maggio 2004 con il quale e' stato registrato a nome dell’Impresa
Sipcam S.p.A. con sede legale in via Carroccio n. 8 - Milano il prodotto fitosanitario ELISIR reg. n. 12097 ora
classificato con il simbolo Xi (Irritante) e le frasi di rischio R 43-52-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-36/
37-46-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale del 9 dicembre 2004, concernente il prodotto fitosanitario ßHakerý, registrato al n. 12154.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 9 dicembre 2004 con il quale e' stato registrato con il n. 12154 il prodotto
fitosanitario ßHakerý a nome dell’impresa Sipcam;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 9 dicembre 2004 nella parte
relativa la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xn-N (Nocivo-Pericoloso per l’ambiente) le
frasi di rischio R 36/38-51-53-63 i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-36/37-46-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 9 dicembre 2004 con il quale e' stato registrato a nome dell’impresa
Sipcam S.p.A. con sede legale in Milano - via Carroccio n. 8, il prodotto fitosanitario HAKER reg. n. 12154 ora
classificato con il simbolo Xn-N (Nocivo-Pericoloso per l’ambiente) le frasi di rischio R 36/38-51-53-63 e i consigli
di prudenza S 2-13-20/21-29-36/37-46-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale del 9 dicembre 2004, concernente il prodotto fitosanitario ßCarpostopý, registrato al
n. 12368.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e suc-
cessive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 9 dicembre 2004 con il quale e' stato registrato con il n. 12368 il prodotto
fitosanitario ßCarpostopý a nome dell’impresa Sipcam S.p.A.;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
14 aprile 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 9 dicembre 2004 nella parte
relativa alla data di scadenza del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xi (Irritante) le frasi di rischio R 43 e i
consigli di prudenza S 2-13-20/21-36/37-46;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 9 dicembre 2004 con il quale e' stato registrato a nome dell’impresa
Sipcam S.p.A. con sede legale in via Carroccio n. 8 - Milano, il prodotto fitosanitario CARPOSTOP reg.
n. 12368 ora classificato con il simbolo Xi (Irritante) e la frase di rischio R 43 e i consigli di prudenza S 2-13-20/
21-36/37-46.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EDECRETO 15 novembre 2006.

Modifica del decreto dirigenziale 6 settembre 2004, concernente il prodotto fitosanitario ßDerrisaný, registrato al n. 12338.

IL DIRETTORE GENERALE
della sicurezza degli alimenti e della nutrizione

Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modificato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441, con-
cernente la disciplina igienica della produzione e della vendita delle sostanze alimentari e delle bevande;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva n. 91/414/CEE in
materia d’immissione in commercio di prodotti fitosanitari nonche¤ la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. Gaz-
zetta Ufficiale n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti ßAspetti applicativi delle nuove norme in materia di autoriz-
zazione di prodotti fitosanitariý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive n. 1999/45/CE e n. 2001/60/CE
e successive modifiche, relativo alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

Visto il decreto dirigenziale in data 6 settembre 2004 con il quale e' stato registrato con il n. 12338 il prodotto
fitosanitario Derrisan a nome dell’impresa Serbios S.r.l.;

Considerato che, a seguito di ulteriori elementi di valutazione, l’Istituto superiore di sanita' , con parere del
28 marzo 2006, ha ritenuto di modificare la classificazione gia' attribuita al prodotto fitosanitario;

Ritenuto, pertanto, di dover modificare il precedente decreto dirigenziale del 6 settembre 2004 nella parte
relativa la classificazione del prodotto di cui trattasi, con il simbolo Xn-N (Nocivo-Pericoloso per l’ambiente) le
frasi di rischio R 22-51-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-46-61;

Decreta:

EØ modificato il decreto dirigenziale in data 6 settembre 2004 con il quale e' stato registrato a nome dell’Im-
presa Serbios S.r.l., con sede legale in via E. Fermi, 112 - Badia Polesine (Rovigo) il prodotto fitosanitario DERRI-
SAN registrato al n. 12338 ora classificato con il simbolo Xn-N (Nocivo-Pericoloso per l’ambiente) le frasi do
rischio R 22-51-53 e i consigli di prudenza S 2-13-20/21-29-46-61.

L’impresa stessa e' autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fitosanitario medesimo con la nuova
classificazione.

EØ approvata l’etichetta allegata al presente decreto con la quale il prodotto fitosanitario dovra' essere posto in
commercio.

La vendita e l’utilizzo del prodotto fitosanitario in questione, confezionato con l’etichetta precedentemente
autorizzata, sono consentiti fino al 30 gennaio 2007.

Il titolare dell’autorizzazione del prodotto fitosanitario di cui al presente decreto e' tenuto ad adottare ogni
iniziativa volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sul rispetto dei relativi tempi fissato per lo smaltimento
delle scorte.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e notificato, in via ammi-
nistrativa, all’impresa interessata.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale: Borrello
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EMINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 25 ottobre 2006.

Liquidazione coatta amministrativa della societa' coopera-
tiva ßPolitor Service Soc. coop. a r.l. - Soc. coop. a r.l.ý, in
Taranto, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, di isti-
tuzione del Ministero dello sviluppo economico;

Viste le risultanze dell’ispezione ordinaria in data
24 giugno 2005 dalle quali si rileva lo stato di insol-
venza della societa' cooperativa sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto di
doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßPolitor Service Soc. coop. a r.l. -
Soc. coop. a r.l.ý, con sede in Taranto (codice fiscale
n. 01829570736) e' posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile
e il dott. Francesco De Rosa, nato a Napoli il 29 mag-
gio 1967, con domicilio in Trinitapoli (Foggia), via Mes-
sina n. 2, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 25 ottobre 2006
Il Ministro: Bersani

06A10611

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 25 settembre 2006.

Modifica del decreto 21 giugno 2006, n. 341, recante disposi-
zioni per l’attuazione del regime temporaneo per la ristruttura-
zione dell’industria dello zucchero.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il proprio decreto n. 341/TRAG IV del 21 giu-
gno 2006, recante disposizioni per l’attuazione del
regime temporaneo per la ristrutturazione dell’indu-
stria dello zucchero;

Vista la lettera n. 509 del 4 luglio 2006 con la quale
l’AGEA ^ Agenzia per le erogazioni in agricoltura, ha
chiesto di apportare modifiche all’art. 2, commi 1 e 3,
del decreto ministeriale n. 341/2006 per quanto attiene
gli organismi pagatori riconosciuti e i provvedimenti
di competenza di AGEA;

Vista la nota del 2 agosto 2006 con la quale l’UNI-
MA ^ Unione nazionale imprese di meccanizzazione
agricola, ha chiesto di fissare in 10 anni l’eta' dei mac-
chinari da prendere in considerazione per il calcolo del-
l’aiuto nonche¤ di tenere conto, per evitare sovra com-
pensazioni, del carico di lavoro effettuato da ciascun
fornitore e coltivatore di barbabietola da zucchero pro-
prietari di macchinari;

Ritenuto di dover adottare le conseguenti disposi-
zioni;

Decreta:

Articolo unico

1. All’art. 1, comma 3, lettera b) del decreto mini-
steriale n. 341/2006, le parole ßnon superiore agli
8 anni, con una riduzione del valore a nuovo del 12,5%
per ogni anno di vetusta' ý, sono sostituite con le parole
ßnon superiore ai 10 anni, con una riduzione del valore
a nuovo del 10% per ogni anno di vetusta' ý.

2. Alla lettera b) del comma 3 dell’art. 1 del decreto
ministeriale n. 341/2006, dopo le parole ßprecedente
comma 2ý, e' aggiunto il seguente periodo:

ßLe risorse finanziarie eventualmente disponibili
dopo l’attribuzione dell’aiuto commisurato al valore e
all’eta' dei macchinari, di cui al primo periodo, ripartite
tra le due categorie in proporzione all’ammontare del-
l’aiuto attribuito a ciascuna categoria, sono allocate a
ciascun fornitore e coltivatore di barbabietola da zuc-
chero proprietari di macchinari, in funzione dell’attivita'
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Esvolta nel periodo di riferimento, tenendo conto, per i
fornitori di macchinari del valore del fatturato e, per i
coltivatori di barbabietola, della superficie lavorata.ý.

3. All’art. 2, comma 1, le parole ße' effettuato dall’A-
genzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA)ý, sono
sostituite dalle parole ße' effettuato dagli organismi
pagatori riconosciutiý.

4. All’art. 2, comma 3, le parole ßCon successivo
provvedimento ministerialeý, sono sostituite dalle
parole ßCon successivi provvedimenti di AGEAý.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di con-
trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cato sul sito internet del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali e nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 25 settembre 2006

Il Ministro: De Castro

06A10434

DECRETO 3 ottobre 2006.

Modalita' di presentazione delle domande di contributo, a
seguito della dichiarazione di calamita' naturale nel comparti-
mento marittimo di Manfredonia per le piogge alluvionali del
mese di gennaio 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154,
recante ßModernizzazione del settore della pesca e del-
l’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della
legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto l’art. 23-bis del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, che prevede l’applicazione delle disposi-
zioni di cui al decreto ministeriale 3 marzo 1992, fino
alla data di entrata in vigore del decreto attuativo delle
misure previste dal Fondo di solidarieta' della pesca e
dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Mini-
stero della marina mercantile, recante modalita' tecni-
che e criteri relativi alle provvidenze previste dalla legge
n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto il decreto 18 gennaio 2006 del Ministero delle
politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione
dello stato di calamita' naturale nel compartimento
marittimo di Manfredoniaý;

Considerato necessario individuare le modalita' ed i
criteri per la presentazione delle domande per accedere
alla concessione degli interventi attivati con il sopra
indicato decreto;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di conseguire la concessione del contributo,
attivato dall’art. 1, del decreto 18 gennaio 2006 del
Ministero delle politiche agricole e forestali, recante
ßDichiarazione dello stato di calamita' naturale nel
compartimento marittimo di Manfredoniaý, gli
imprenditori ittici presentano o trasmettono, a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento, le istanze,
corredate della documentazione di cui al modello alle-
gato, al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali - Dipartimento delle filiere agricole ed agroali-
mentari - Direzione generale della pesca marittima e
dell’acquacoltura, entro trenta giorni dalla pubblica-
zione del presente decreto.

Art. 2.

Per accedere ai sopraindicati contributi, gli istanti
devono aver subito nell’anno 2003 una diminuzione
della produzione, a causa dell’evento di cui trattasi,
con conseguente compromissione del bilancio econo-
mico dell’impresa, determinando una perdita pari
almeno al 35% del reddito dell’impresa dell’anno della
calamita' (2003) rispetto all’anno precedente (2002).

Art. 3.

EØ onere delle imprese, dimostrare di possedere i
requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere ai contri-
buti di cui trattasi.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui al presente
decreto non e' cumulabile con altre provvidenze allo
stesso titolo disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle
province o da altri enti pubblici.

Art. 5.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’organo di
controllo per la registrazione ed entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 ottobre 2006

Il direttore generale: Abate
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EDECRETO 3 ottobre 2006.

Modalita' di presentazione delle domande di contributo, a seguito della dichiarazione di calamita' naturale nel golfo di Trieste
per lo stato di sofferenza dei mitili di allevamento nell’estate 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante ßModernizzazione del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto l’art. 23-bis del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, che prevede l’applicazione delle disposizioni
di cui al decreto ministeriale 3 marzo 1992, fino alla data di entrata in vigore del decreto attuativo delle misure
previste dal Fondo di solidarieta' della pesca e dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Ministero della marina mercantile, recante modalita' tecniche e
criteri relativi alle provvidenze previste dalla legge n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto il decreto 18 gennaio 2006 del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione dello
stato di calamita' naturale nel golfo di Triesteý;

Considerato necessario individuare le modalita' ed i criteri per la presentazione delle domande per accedere
alla concessione degli interventi attivati con il sopra indicato decreto;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di conseguire la concessione del contributo, attivato dall’art. 1, del decreto 18 gennaio 2006 del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione dello stato di calamita' naturale nel golfo di Trie-
steý, gli imprenditori ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, le
istanze, corredate della documentazione di cui al modello allegato, al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali - Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari - Direzione generale della pesca marittima e del-
l’acquacoltura, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Per accedere ai sopraindicati contributi, gli istanti devono aver subito nell’anno 2003 una diminuzione della
produzione, a causa dell’evento di cui trattasi, con conseguente compromissione del bilancio economico dell’im-
presa, determinando una perdita pari almeno al 35% del reddito dell’impresa dell’anno della calamita' (2003)
rispetto all’anno precedente (2002).

Art. 3.

EØ onere delle imprese, dimostrare di possedere i requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere ai contributi di
cui trattasi.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui al presente decreto non e' cumulabile con altre provvidenze allo stesso
titolo disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da altri enti pubblici.

Art. 5.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’organo di controllo per la registrazione ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 ottobre 2006

Il direttore generale: Abate
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EDECRETO 3 ottobre 2006.

Modalita' di presentazione delle domande di contributo, a seguito della dichiarazione di calamita' naturale nel Compartimento
marittimo di Venezia per moria di mitili di allevamento nell’estate 2003.

IL DIRETTORE GENERALE
della pesca marittima e dell’acquacoltura

Visto il decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, recante ßModernizzazione del settore della pesca e dell’ac-
quacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38ý;

Visto l’art. 23-bis del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, che prevede l’applicazione delle disposizioni
di cui al decreto ministeriale 3 marzo 1992, fino alla data di entrata in vigore del decreto attuativo delle misure
previste dal Fondo di solidarieta' della pesca e dell’acquacoltura;

Visto il decreto ministeriale 3 marzo 1992 del Ministero della marina mercantile, recante modalita' tecniche e
criteri relativi alle provvidenze previste dalla legge n. 72/1992, e successive modifiche;

Visto il decreto 18 gennaio 2006 del Ministero delle politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione dello
stato di calamita' naturale nel Compartimento marittimo di Veneziaý;

Considerato necessario individuare le modalita' ed i criteri per la presentazione delle domande per accedere
alla concessione degli interventi attivati con il sopra indicato decreto;

Decreta:

Art. 1.

Al fine di conseguire la concessione del contributo, attivato dall’art. 1, del decreto 18 gennaio 2006 del Mini-
stero delle politiche agricole e forestali, recante ßDichiarazione dello stato di calamita' naturale nel Comparti-
mento marittimo di Veneziaý, gli imprenditori ittici presentano o trasmettono, a mezzo di raccomandata con
avviso di ricevimento, le istanze, corredate della documentazione di cui al modello allegato, al Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle filiere agricole ed agroalimentari - Direzione generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Per accedere ai sopraindicati contributi, gli istanti devono aver subito nell’anno 2003 una diminuzione della
produzione, a causa dell’evento di cui trattasi, con conseguente compromissione del bilancio economico dell’im-
presa, determinando una perdita pari almeno al 35% del reddito dell’impresa dell’anno della calamita' (2003)
rispetto all’anno precedente (2002).

Art. 3.

EØ onere delle imprese, dimostrare di possedere i requisiti soggettivi ed oggettivi per accedere ai contributi di
cui trattasi.

Art. 4.

Il contributo a fondo perduto di cui al presente decreto non e' cumulabile con altre provvidenze allo stesso
titolo disposte dallo Stato, dalle regioni, dalle province o da altri enti pubblici.

Art. 5.

Il presente provvedimento e' trasmesso all’Organo di controllo per la registrazione ed entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 ottobre 2006

Il direttore generale: Abate

ö 83 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

ö 84 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

06A10428

DECRETO 12 ottobre 2006.

Modifica del responsabile della conservazione in purezza della varieta' di orzo distico ßBorealeý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Visto il proprio decreto con il quale e' stata iscritta nel relativo registro, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/
1971, la varieta' indicata nel dispositivo, per la quale e' stato indicato il nominativo del responsabile della conserva-
zione in purezza;

Vista la richiesta volta ad ottenere la variazione di detta responsabilita' ;
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EConsiderato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della legge n. 1096/1971, nella riunione del 22 set-
tembre 2006, ha espresso parere favorevole alla variazione di responsabilita' della conservazione in purezza di
detta varieta' nel relativo registro, come risulta dal verbale della riunione;

Attesa la necessita' di modificare il citato decreto;

Decreta:

Art. 1.

La responsabilita' della conservazione in purezza della sotto elencata varieta' , gia' assegnata con precedente
decreto, e' attribuita ai responsabili della conservazione in purezza di seguito riportati:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A10407

DECRETO 12 ottobre 2006.

Cancellazione di alcune varieta' di specie agrarie dal relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19 e
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo scopo
di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di cereali, patata,
specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, comma 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Viste le richieste dei responsabili della conservazione in purezza delle varieta' indicate nel dispositivo, volte ad
ottenere la cancellazione delle varieta' medesime dai registri nazionali;

Considerato che le varieta' delle quali e' stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in
ordine generale;

Considerato che la commissione sementi di cui all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971 nella riunione del
22 settembre 2006 ha espresso parere favorevole alla cancellazione, dai relativi registri, delle varieta' indicate nel
dispositivo;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;
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EDecreta:
Art. 1.

A norma dell’art. 17-bis, quarto comma, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre
1973, n. 1065, inserito dal decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 1984, n. 27, e da ultimo modificato
dal decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 322, le sotto elencate varieta' , iscritte nei registri
nazionali delle varieta' di specie di piante agrarie con i decreti a fianco di ciascuna indicati, sono cancellate dai
registri medesimi:

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20,
ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 38/1998.

06A10408
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EDECRETO 17 ottobre 2006.

Modifica della denominazione di alcune varieta' di mais
iscritte al relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065 e successive modificazioni relativo al
regolamento di esecuzione della legge n. 1096/1971;

Visto in particolare l’art. 17-bis del detto decreto del
Presidente della Repubblica n. 1065/1973, modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, per cio' che concerne i dubbi
sorti, dopo l’iscrizione delle varieta' , in ordine all’ido-
neita' della denominazione varietale;

Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 10 del 14 gennaio 2005, con il quale sono state
iscritte al registro nazionale, tra l’altro, le varieta' di
mais denominate DKC5560 e DKC6455;

Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 33, del 9 febbraio 2006, con il quale sono state
iscritte al registro nazionale, tra l’altro, le varieta' di
mais denominate Karina e Bonami;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, comma 12 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Vista la richiesta di modifica della denominazione
presentata dagli interessati;

Considerato concluso l’esame delle nuove denomina-
zioni proposte;

Ritenuto di accogliere le proposte di nuove denomi-
nazioni;

Decreta:
Art. 1.

Le denominazioni delle varieta' di mais di seguito
elencate sono cos|' modificate:

da DKCS56O a Maggi CS; da Bonami a MAS
74G; da Karina a KWS4541; da DKC6455 a ES
Caliente.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 ottobre 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A10409

DECRETO 13 novembre 2006.

Designazione della ßCamera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Pescaraý, quale autorita' pubblica inca-
ricata di effettuare i controlli sulla protezione transitoria
accordata a livello nazionale alla modifica del disciplinare di
produzione della denominazione di origine protetta ßAprutino
Pescareseý, registrata con regolamento (CE) n. 1263/96 della
Commissione del 1� luglio 1996.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 1263/96 della Commis-
sione del 1� luglio 1996, relativo alla registrazione della
denominazione di origine protetta ßAprutino Pesca-
reseý, ai sensi dell’art. 17 del regolamento (CEE)
n. 2081/92 del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protetteý;

Visto l’art. 9 del predetto regolamento (CE) n. 510/
2006, concernente l’approvazione di una modifica del
disciplinare di produzione;

Visti gli articoli 10 e 11 del sopra citato regolamento
(CE) n. 510/2006, concernente i controlli;
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EVista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
ö legge comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14
il quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sentite le
regioni ed individua nel Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Visto il decreto ministeriale 21 luglio 2005 con il
quale la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara e' stata designata quale Autorita'
pubblica incaricata di effettuare i controlli sulla deno-
minazione di origine protetta ßAprutino Pescareseý, ai
sensi dell’art. 10 del citato regolamento (CEE)
n. 2081/92;

Vista l’istanza presentata dal Consorzio di tutela del-
l’olio extravergine di oliva Aprutino Pescarese D.O.P.,
intesa ad ottenere la modifica della disciplina produt-
tiva della denominazione di origine protetta ßAprutino
Pescareseý;

Vista l’istanza con la quale il consorzio richiedente la
modifica in argomento ha chiesto la protezione a titolo
transitorio della stessa, ai sensi dell’art. 9 del regola-
mento (CE) n. 510/2006, espressamente esonerando lo
Stato italiano, e per esso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, da qualunque responsa-
bilita' , presente e futura, conseguente all’eventuale man-
cato accoglimento della citata domanda di modifica
del disciplinare di produzione della denominazione di
origine protetta ßAprutino Pescareseý, ricadendo la
stessa sui soggetti interessati che della protezione a
titolo provvisorio faranno uso;

Visto il decreto del 13 settembre 2006, relativo alla
protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
modifica del disciplinare di produzione della denomi-
nazione di origine protetta ßAprutino Pescareseý;

Vista la nota protocollo n. 60331 del 12 gennaio
2006, con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ritenendo che la modifica di cui
sopra rientri nelle previsioni di cui al citato art. 9 del
regolamento (CE) n. 510/2006, ha notificato all’organi-
smo comunitario competente la predetta domanda di
modifica;

Considerato che la protezione di cui sopra ha effica-
cia solo a livello nazionale, ai sensi dell’art. 5, comma 6
del citato regolamento (CE) n. 510/2006;

Ritenuto che le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11
relativamente ai controlli, debbano trovare applica-
zione anche per quelle denominazioni per le quali,
essendo stata notificata all’organismo comunitario
competente, domanda di modifica al disciplinare di

produzione, ottengono transitoriamente la protezione
a livello nazionale ai sensi del regolamento (CE)
n. 510/2006;

Considerato che la Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Pescara ha predisposto un
piano dei controlli adeguato e che recepisce le modifi-
che richieste dal Consorzio di tutela dell’olio extraver-
gine di oliva Aprutino Pescarese D.O.P. al disciplinare
di produzione della denominazione di origine protetta
ßAprutino Pescareseý trasmessa all’organismo comuni-
tario competente con nota del 12 gennaio 2006, numero
di protocollo 60331;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi dell’art. 14 della legge
n. 526/1999, si e' avvalso del gruppo tecnico di valuta-
zione;

Considerata la necessita' , espressa dal citato gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo esercitato
sulle denominazioni protette, ai sensi degli articoli 10 e
11 del regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che e'
stata autorizzata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali una struttura di controllo con il
compito di verificare ed attestare che la specifica denomi-
nazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Ritenuto di dover assicurare certezza alle situazioni
giuridiche degli interessati all’utilizzazione della deno-
minazione di origine protetta ßAprutino Pescareseý, in
attesa che l’organismo comunitario decida sulla
domanda di modifica in argomento;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di dover emanare un provvedimento nella
forma di decreto che, in accoglimento della domanda
avanzata dal consorzio sopra citato, assicuri la prote-
zione a titolo transitorio e a livello nazionale al discipli-
nare di produzione della denominazione di origine pro-
tetta ßAprutino Pescareseý, secondo le modifiche
richieste dallo stesso, in attesa che il competente orga-
nismo comunitario decida su detta domanda;

Decreta:

Art. 1.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara con sede in Pescara, via Conte
Ruvo n. 3, e' designata quale Autorita' pubblica autoriz-
zata ad espletare le funzioni di controllo previste dagli
articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per
la denominazione di origine protetta ßAprutino Pesca-
reseý registrata con regolamento 1263/96 del 1� luglio
1996 secondo la disciplina produttiva, protetta transito-
riamente a livello nazionale con decreto 13 settembre
2006 e notificata al competente organismo comunitario
con nota del 12 gennaio 2006, numero di protocollo
60331.
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EArt. 2.

Coloro i quali intendano avvalersi della protezione a
titolo transitorio, concessa alle condizioni di cui al pre-
sente decreto, devono assoggettarsi al controllo della
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Pescara quale Autorita' pubblica incaricata con
decreto 21 luglio 2005 ad espletare le funzioni di con-
trollo sulla denominazione di origine protetta ßApru-
tino Pescareseý.

Fermo restando il diritto dei soggetti utilizzatori
della DOP ßAprutino Pescareseý, registrata con regola-
mento (CE) n. 1263/96 della Commissione del 1� luglio
1996, di accedere alla certificazione di conformita' alla
disciplina di produzione da esso prevista, la certifica-
zione di conformita' rilasciata dalla Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Pescara, ai
sensi del primo comma dovra' contenere gli estremi del
presente decreto.

La responsabilita' , presente e futura, conseguente
all’eventuale mancata registrazione comunitaria della
modifica richiesta al disciplinare di produzione della
indicazione geografica protetta ßAprutino Pescareseý
ricade sui soggetti che si avvalgono della protezione a
titolo transitorio di cui all’art. 1.

Art. 3.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara non puo' modificare la denomi-
nazione sociale, il proprio statuto, i propri organi di
rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le modalita'
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la denominazione di origine
protetta ßAprutino Pescareseý, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, senza il preventivo assenso di detta autorita' .

La Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Pescara comunica e sottopone all’ap-
provazione ministeriale ogni variazione concernente il
personale ispettivo indicato nella documentazione pre-
sentata, la composizione del Comitato di certificazione
o della struttura equivalente e dell’organo decidente i
ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo
disciplinare di produzione e che sulle confezioni con le
quali viene commercializzata la denominazione di ori-
gine protetta ßAprutino Pescareseý, venga apposta la
dicitura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del regola-
mento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito alla domanda di modifica in argomento. Nel-
l’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione, la
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Pescara e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’Autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 5.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione di origine protetta ßAprutino Pesca-
reseý anche mediante immissione nel sistema informa-
tivo del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 6.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara immette anche nel sistema infor-
mativo del Ministero delle politiche agricole alimenari
forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tec-
nico e documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta
eventuali opportune misure, da sottoporre preventiva-
mente ad approvazione da parte dell’Autorita' nazio-
nale competente, atte ad evitare rischi di disapplica-
zione, confusione o difformi utilizzazioni delle attesta-
zioni di conformita' della denominazione ßAprutino
Pescareseý rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali. I
medesimi elementi conoscitivi individuati dal presente
articolo e dall’art. 5, sono simultaneamente resi noti
anche alla regione Abruzzo.

Art. 7.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pescara e' sottoposta alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole e forestali e
dalla Regione Abruzzo, ai sensi dell’art. 53, comma 12
della legge 24 aprile 1998, n. 128, come sostituito dal-
l’art. 14 della legge 21 dicembre 1999.

Art. 8.

La protezione transitoria di cui all’art. 1 cessera' di
esistere a decorrere dalla data in cui e' adottata una
decisione sulla domanda stessa da parte dell’organismo
comunitario.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A10440
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EDECRETO 13 novembre 2006.

Designazione della ßCamera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Romaý, quale autorita' pubblica incari-
cata di effettuare i controlli sulla denominazione ßSoratteý,
riferita all’olio extravergine di oliva, protetta transitoriamente
a livello nazionale con decreto ministeriale 23 febbraio 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 23 febbraio 2006, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßSoratteý, trasmessa alla Commissione
europea per la registrazione come denominazione di
origine protetta;

Visto il decreto 23 febbraio 2006, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßSoratteý, trasmessa alla Commissione
europea per la registrazione come denominazione di
origine protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recan-
te disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' euro-
pee ö legge Comunitaria 1999 ö ed in particolare
l’art. 14 il quale contiene apposite disposizioni sui con-
trolli e la vigilanza sulle denominazioni protette dei
prodotti agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli
organismi privati autorizzati con decreto del Ministero
delle politiche agricole e forestali, sentite le regioni;

Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione
anche per quelle denominazioni le quali, essendo state
trasmesse per la registrazione comunitaria, ottengono
transitoriamente la protezione a livello nazionale ai
sensi del regolamento (CE) n. 510/2006;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali l’Autorita' nazionale
preposta al coordinamento dell’attivita' di controllo e
responsabile della vigilanza sulla stessa;

Vista la comunicazione effettuata ai sensi del
comma 9 del citato art. 14 della legge n. 526/1999 dalla
regione Lazio con la quale il predetto ente territoriale
ha indicato quale Autorita' pubblica da designare per
svolgere l’attivita' di controllo sulla denominazione di

che trattasi, la Camera di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura di Roma con sede in Roma, via
Appia Nuova n. 218;

Considerato che Camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Roma ha dimostrato di
aver adeguato in modo puntuale il piano di controllo
predisposto per la denominazione ßSoratteý, allo
schema tipo e di possedere la struttura idonea a garan-
tire l’efficacia dei controlli sulla denominazione pre-
detta;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/99, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10
e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
in quanto autorita' nazionale preposta al coordina-
mento dell’attivita' di controllo ai sensi del comma 1
dell’art. 14 della legge n. 526/99, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi degli arti-
coli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 5101/2006, garan-
tendo che e' stata autorizzata dal Ministero una
struttura di controllo con il compito di verificare ed
attestare che la specifica denominazione risponda ai
requisiti del disciplinare;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:

Art. 1.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma con sede in Roma, via Appia
Nuova n. 218, e' designata quale Autorita' pubblica
autorizzata ad espletare le funzioni di controllo previste
dagli articoli 10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006
per la denominazione ßSoratteý, protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 23 febbraio 2006.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma del rispetto delle prescrizioni pre-
viste nel presente decreto e puo' essere sospesa o revo-
cata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della legge
n. 526/99 qualora l’organismo non risulti piu' in pos-
sesso dei requisiti ivi indicati, con decreto dell’Autorita'
nazionale competente che lo stesso art. 14 individua
nel Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali.
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EArt. 3.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma non puo' modificare le modalita'
di controllo e il sistema tariffario, riportati nell’appo-
sito piano di controllo per la denominazione ßSoratteý,
cos|' come depositati presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, senza il preventivo
assenso di detta autorita' .

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presen-
tata, la composizione del Comitato di certificazione o
della struttura equivalente e dell’organo decidente i
ricorsi, nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano
oggettivamente incompatibili con il mantenimento del
provvedimento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti nel relativo
disciplinare di produzione e che sulle confezioni con le
quali viene commercializzata la denominazione
ßSoratteý, venga apposta la dicitura: ßGarantito dal
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
ai sensi dell’art. 10 del regolamento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma dovra' assicurare, coerentemente
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto
certificato risponda ai requisiti descritti dal disciplinare
allegato al decreto 23 febbraio 2006.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßSoratteý da parte dell’organismo comunitario. Nel-
l’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione, la
Camera di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura di Roma e' tenuto ad adempiere a tutte le disposi-
zioni complementari che l’Autorita' nazionale compe-
tente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 6.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma comunica con immediatezza, e
comunque con termine non superiore a trenta giorni
lavorativi, le attestazioni di conformita' all’utilizzo della
denominazione ßSoratteý anche mediante immissione
nel sistema informatico del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali delle quantita' certificate
e degli aventi diritto.

Art. 7.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma immette nel sistema informatico
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e
documentale dell’attivita' certificativa, ed adotta even-
tuali opportune misure, da sottoporre preventivamente
ad approvazione da parte dell’Autorita' nazionale com-
petente, atte ad evitare rischi di disapplicazione, confu-
sione o difformi utilizzazioni delle attestazioni di con-
formita' della denominazione ßSoratteý rilasciate agli
utilizzatori. Le modalita' di attuazione di tali procedure
saranno indicate dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali. I medesimi elementi conoscitivi
individuati nel primo comma del presente articolo e
nell’art. 6, sono simultaneamente resi noti anche alla
regione Lazio.

Art. 8.

La Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Roma e' sottoposta alla vigilanza eserci-
tata dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e dalla regione Lazio, ai sensi dell’art. 53,
comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito dall’art. 14 della legge 21 dicembre 1999.

Art. 9.

Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2006,
l’adesione al sistema dei controlli e' consentita entro e
non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 13 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre

06A10441

DECRETO 14 novembre 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Umbria.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;
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EVisti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Umbria di declarato-
ria degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

siccita' dal 1� maggio al 31 luglio 2006, in provincia
di Perugia;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Umbria subordinando l’erogazione degli aiuti a la deci-
sione della Commissione UE sulle informazioni meteo-
rologiche delle avversita' che hanno prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi a fianco della sottoindicata pro-
vincia per effetto dei danni alle produzioni nei sottoe-
lencati territori agricoli, in cui possono trovare applica-
zione le specifiche misure di intervento previste dal
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Perugia:

siccita' dal 1� maggio al 31 luglio 2006 - provvi-
denze di cui all’art. 5, comma 2, lettere a), b), c) e d)
nel territorio dei comuni di Campello sul Clitunno,
Cascia, Cerreto di Spoleto, Monteleone di Spoleto,
Norcia, Poggiodomo, Preci, Sant’Amatolia di Narco,
Scheggino, Sellano, Spoleto, Trevi e Vallo di Nera.

L’erogazione degli aiuti per le produzioni e' subordi-
nata alla decisione della Commissione UE sulle infor-
mazioni meteorologiche, notificate in conformita' alla
decisione della medesima Commissione del 9 giugno
2005, n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006

Il Ministro: De Castro

06A10538

DECRETO 14 novembre 2006.

Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi verificatisi nella regione Veneto.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
concernente interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole danneggiate da calamita' naturali e da
eventi climatici eccezionali;

Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 102/2004, che disciplinano gli interventi com-
pensativi dei danni nelle aree e per i rischi non assicura-
bili al mercato agevolato;

Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalita' per l’attivazione degli interventi di
soccorso su richiesta della regione interessata, deman-
dando a questo Ministero la dichiarazione del carattere
di eccezionalita' degli eventi avversi, la individuazione
dei territori danneggiati e le provvidenze concedibili
nonche¤ la ripartizione periodica delle risorse finanzia-
rie del Fondo di solidarieta' nazionale per consentire
alle regioni la erogazione degli aiuti;

Visti gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato
nel settore agricolo (2000/C 28/02);

Vista la decisione della Commissione dell’Unione
europea del 9 giugno 2005, n. C(2005)1622, relativa al
regime di aiuti al quale l’Italia ha dato esecuzione per
le calamita' naturali;

Vista la proposta della regione Veneto di declaratoria
degli eventi avversi di seguito indicati, per l’applica-
zione nei territori danneggiati delle provvidenze del
Fondo di solidarieta' nazionale:

tromba d’aria del 29 giugno 2006 nella provincia di
Treviso;

venti impetuosi del 29 giugno 2006 nella provincia
di Verona;

tromba d’aria del 29 giugno 2006 nella provincia di
Vicenza;

Ritenuto di accogliere la proposta della regione
Veneto subordinando l’erogazione degli aiuti per le
strutture alla decisione della Commissione UE sulle
informazioni meteorologiche delle avversita' che hanno
prodotto i danni;

Decreta:

EØ dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalita'
degli eventi calamitosi elencati a fianco della sottoindi-
cata provincia per effetto dei danni alle strutture nei
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare
applicazione le specifiche misure di intervento previste
dal decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102:

Treviso:
tromba d’aria del 29 giugno 2006 - provvidenze di

cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni di
Asolo, Altivole, Caerano di San Marco, Cornuda,
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ECastelcucco, Crocetta del Montello, Giavera del Mon-
tello, Maser, Monfumo, Montebelluna, Nervesa della
Battaglia, Pederobba,Volpago delMontello,Trevignano;

Verona:
venti impetuosi del 29 giugno 2006 - provvidenze

di cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni di
Albaredo d’Adige, Arcole, Brenzone, Ferrara di Monte
Baldo, Isola Rizza, Veronella;

Vicenza:
tromba d’aria del 29 giugno 2006 - provvidenze di

cui all’art. 5, comma 3 nel territorio dei comuni di Bre-
ganze, Fara Vicentino, Marostica, Molvena, Rossano
Veneto, Thiene.

L’erogazione degli aiuti per le strutture e' subordinata
alla decisione della Commissione UE sulle informa-
zioni meteorologiche, notificate in conformita' alla deci-
sione della medesima Commissione del 9 giugno 2005,
n. C(2005)1622.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006

Il Ministro: De Castro

06A10539

DECRETO 14 novembre 2006.

Iscrizione di una varieta' di foraggera nel registro delle
varieta' di specie di piante agrarie.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli articoli 19
e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per cia-
scuna specie di coltura, dei registri di varieta' aventi lo
scopo di permettere l’identificazione delle varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante: ßRiforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59ý;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle ßNorme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbli-
cheý, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16,
comma 1;

Considerato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nella riunione
del 20 febbraio 2006 ha espresso parere favorevole al
reinserimento nel relativo registro nazionale delle
varieta' di specie agrarie, della varieta' di loglio perenne

denominata ßJoyý precedentemente cancellata per
mancata presentazione della domanda di rinnovo
dell’iscrizione;

Considerato che il relativo provvedimento era stato
temporaneamente sospeso per la verifica della docu-
mentazione e che tale verifica ha dato esito positivo;

Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’acco-
glimento della proposta sopra menzionata;

Decreta:

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la varieta' di loglio
perenne denominata ßJoyý, gia' iscritta nel registro delle
varieta' di specie di piante agrarie con decreto ministeriale
del 20 marzo 1992 e successivamente cancellata con
decreto ministeriale del 17 marzo 2003, e' nuovamente
iscritta nello stesso registro fino alla fine del decimo anno
civile successivo a quello dellamedesima nuova iscrizione.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006

Il direttore generale: La Torre
öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A10608

DECRETO 14 novembre 2006.

Iscrizione di una varieta' di mais nel relativo registro delle
varieta' di prodotti sementieri.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-
plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;
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EConsiderato che la Commissione sementi, di cui
all’art. 19 della citata legge n. 1096/1971, nelle riunioni
del 20 dicembre 2005 ha espresso parere favorevole
all’iscrizione, nel relativo registro, delle varieta' di mais
indicate nel dispositivo;

Vista la ricevuta attestante l’avvenuto versamento
dei compensi dovuti dai costitutori di nuove varieta'
vegetali;

Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei
registri delle varieta' dei prodotti sementieri, fino alla
fine del decimo anno civile successivo a quello della
iscrizione medesima, le sotto elencate varieta' , le cui
descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono deposi-
tati presso questo Ministero:

MAIS

Codice Denominazione Classe
FAO

Tipo
di

ibrido
Responsabile della

conservazione in purezza

9904 Giordana 500 HS Miatello sementi -
San Martino di
Lupari (Padova) e
Trisler Seed Farms
Inc. - USA

9901 Molar 600 HS Miatello sementi -
San Martino di
Lupari (Padova) e
Trisler Seed Farms
Inc. - USA

9902 Bigger 600 HS Miatello Sementi -
San Martino di
Lupari (Padova) e
Trisler Seed Farms
Inc. - USA

9903 Saturno 700 HS Miatello sementi -
San Martino di
Lupari (Padova) e
Trisler Seed Farms
Inc. - USA

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö

Avvertenza:

Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di
legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A10609

DECRETO 14 novembre 2006.

Modifica delle denominazioni di alcune varieta' di mais
iscritte nel relativo registro nazionale.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari
Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disci-

plina l’attivita' sementiera ed in particolare gli arti-
coli 19 e 24 che prevedono l’istituzione obbligatoria,
per ciascuna specie di coltura, dei registri di varieta'
aventi lo scopo di permettere l’identificazione delle
varieta' stesse;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
24 novembre 1972, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973,
con il quale sono stati istituiti i registri di varieta' di
cereali, patata, specie oleaginose e da fibra;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, e successive modificazioni relativo al
regolamento di esecuzione della legge n. 1096/1971;

Visto in particolare l’art. 17-bis del detto decreto del
Presidente della Repubblica n. 1065/1973, modificato,
da ultimo, dal decreto del Presidente della Repubblica
9 maggio 2001, n. 322, per cio' che concerne i dubbi
sorti, dopo l’iscrizione delle varieta' , in ordine all’ido-
neita' della denominazione varietale;

Visto il decreto ministeriale 2 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 33 del 9 febbraio 2006, con il quale sono state iscritte
al registro nazionale, tra l’altro, le varieta' di mais deno-
minate Isabi CS e Larmoni CS;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in
particolare l’art. 4, commi 12 e l’art. 16, comma 1;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di
riforma dell’organizzazione di Governo a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59;

Viste le richieste di modifica delle denominazioni
presentate dagli interessati;

Considerato concluso l’esame delle nuove denomina-
zioni proposte;

Ritenuto di accogliere le proposte di nuove denomi-
nazioni;

Decreta:
Art. 1.

Le denominazioni delle varieta' di mais di seguito
elencate sono cos|' modificate: da Isabi CS a Darel,
da Larmoni CS a Bravor.

Il presente decreto entrera' in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006
Il direttore generale: La Torre

öööö

Avvertenza:
Il presente atto non e' soggetto al visto di controllo preventivo di

legittimita' da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio
1994, n. 20, ne¤ alla registrazione da parte dell’Ufficio centrale del
bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze, art. 9 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 38/1998.

06A10610
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EMINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 10 novembre 2006.

Aggiornamento dell’albo dei laboratori esterni pubblici e pri-
vati altamente qualificati, di cui all’articolo 14, comma 13, del
decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593.

IL DIRIGENTE
della Direzione generale per il coordinamento

e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, istitutivo, tra
l’altro, del Ministero dell’universita' e della ricerca (di
seguito MUR);

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, recante:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý;

Visto il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000
modalita' procedurali per la concessione delle agevola-
zioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999,
n. 297, e, in particolare, l’art. 14 che, nel regolare le age-
volazioni per l’attribuzione di specifiche commesse o
contratti per la realizzazione delle attivita' di ricerca
industriale, prevede, al comma 8, che tali ricerche deb-
bano essere svolte presso laboratori esterni pubblici o
privati debitamente autorizzati dal Ministero dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca inclusi in un appo-
sito albo;

Visto il comma 13 del predetto articolo che prevede
l’aggiornamento periodico dell’albo;

Visti il decreto ministeriale 16 giugno 1983, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 luglio 1983
(primo elenco), con il quale e' stato istituito il primo
albo dei laboratori, ed i successivi decreti di integra-
zioni e modifiche, sino al decreto dirigenziale n. 1241/
Ric. del 22 giugno 2006, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 154 del 5 luglio 2006;

Viste le richieste di iscrizioni all’albo pervenute, non-
che¤ le richieste di specifiche modifiche allo stesso;

Tenuto conto delle proposte formulate, nella riu-
nione dell’11ottobre 2006, dal Comitato di cui all’art. 7,
comma 2, del richiamato decreto legislativo n. 297/
1999;

Ritenuta la necessita' di procedere al conseguente
aggiornamento dell’albo;

Visti gli articoli 3 e 17 del decreto legislativo n. 29 del
3 febbraio 1993 e successive modifiche ed integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvato il seguente elenco integrativo di labora-
tori di ricerca esterni pubblici e privati, altamente
qualificati, che vengono inseriti nell’albo di cui in
premessa:

VENETO

TENAX S.p.A.
Via 1� Maggio, 226 - Dolce' frazione Volargne (VR)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari per

uso industriale (compresi i preparati antidetonanti ed
antigelo

Punto di primo contatto
Tel. 045-6860222 E-mail tenax@tenax.it
Fax 045-6862456 Sito Internet: www.tenax.it

PIEMONTE

CISMONDI S.r.l.
Via Borgo S. Anna, 28/A - 12100 Cuneo
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
ICAR/08 Scienza delle costruzioni
ICAR/09 Tecnica delle costruzioni
ING-IND/22 Scienza e tecnologia dei materiali
Punto di primo contatto
Tel. 0171-690800 E-mail cismondisrl@gem.it
Fax 0171-649439 Sito Internet: www.cismondisrl.com

HDT TEAM S.r.l. - Laboratorio ßTecnologie Wire-
lessý

Piazza N. Jotti, 5 - 10093 Collegno (TO)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
72.20 ITC nel settore wireless
Punto di primo contatto
Tel. 011-4159503 E-mail enrico.auxilia@hdtteam.it
Fax 011-4059434 Sito Internet: www.hdtteam.it

LOMBARDIA

BALANCE SYSTEMS S.r.l. - Laboratorio ßBalance
Systems Technology Centerý

Via Ticino, 30/g - 20064 Gongorzola (MI)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
73.10 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo

delle scienze naturali e dell’ingegneria
74.20 Studi di architettura e di ingegneria
74.30 Collaudi e analisi tecniche di prodotti
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EPunto di primo contatto
Tel. 0171-690800 E-mail zaltieri@balancesystems.it
Fax 0171-649439 Sito Internet: www.balancesystems

.com

SIPCAM S.p.A. - Laboratorio CREG (Centro Ricer-
che Emilio Gagliardini)

Via Vittorio Veneto, 81 - 26857 Salerano sul Lambro
(LO)

Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
24.20 Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro-

dotti per agricoltura
73.10 Ricerca e sviluppo nel campo delle scienze

naturali
Punto di primo contatto
Tel. 0432-596302 E-mail lcapuzzi@sipcam.it
Fax 0432-71425 Sito Internet: www.sipcam.it5

FRIULI-VENEZIA GIULIA

SIT-ON COMPONENTS S.r.l.
Via Zanetti, 7 - 34070 Mariano del Friuli (GO)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
25.24 Fabbricazione di altri articoli in materie pla-

stiche
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli

per aeromobili, autoveicoli, navi e treni
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per

uffici, negozi
Punto di primo contatto
Tel. 0481-698911 E-mail info@sit-on.com
Fax 0481-69055 Sito Internet: www.sit-on.com

EMILIA-ROMAGNA

COOPERATIVA CERAMICA D’IMOLA Soc.
Coop. a r.l. - Laboratorio Centro Ricerche Tecnologiche

Via Correcchio, 32 - 40026 Imola (BO)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
26.30 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per

pavimenti e rivestimenti
Punto di primo contatto
Tel. 0542-601601 E-mail becca@imolaceramica.it
Fax 0542-601864 Sito Internet: www.imolaceramica.it

FABBRI 1905 S.p.A.
Via Emilia, 82/b - 40011 Anzola dell’Emilia (BO)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
15.33 Lavorazione e conservazione di frutta e

ortaggi n. c.a.
15.89 Produzione di altri prodotti alimentari

15.94 Produzione di sidro e di altre bevande fermen-
tate

Punto di primo contatto
Tel. 051-6501401 E-mail R&D.Lab@fabbri1905.com
Fax 051-6501460 Sito Internet: www.fabbri1905.com

GRUPPO ITALIANO MANGIMI S.p.A. G.I.Ma.
Via Emilia, 1356 - 47020 Longiano (FC)
Via Emilia Est, 35 - 42048 Rubiera (RE)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
15.7 Produzione di prodotti di alimentazione per

animali
15.71 Produzione di alimenti per animali da alleva-

mento
15.72 Produzione di prodotti per animali domestici
Punto di primo contatto
Tel. 0522-629141 E-mail info@gimaspa.it
Fax 0522-627120

MODENA CENTRO PROVE S.r.l. - Laboratorio
di Ricerca & Prove di Meccanica, Ceramica ed Alimen-
tare - Ecologico

Via Sallustio, 78 - 41100 Modena
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
74.30.1 Collaudi e analisi tecniche di prodotti
74.30.2 Controllo di qualita' e certificazione pro-

dotti
74.84/B Ricerche e controlli in campo chimico,

microbiologico ed ambientale
Punto di primo contatto
Tel. 059-822417 E-mail direzione@modenacentro

prove.it
Fax 059-3365021 Sito Internet: www.modenacentro

prove.com

SAFEST S.r.l.
Via Prampolini, 36 - 43044 Lemignano di Collecchio

(PR)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
74.30.1 Collaudi ed analisi tecniche di prodotti: ese-

cuzione di prove di analisi chimiche, microbiologiche,
strumentali

73.10 Ricerca pura ed applicata nei settori chi-
mico, biologico e microbiologico

74.30.2 Controllo di qualita' di prodotti alimentari
Punto di primo contatto
Tel. 0521-303442 E-mail info.laboratorio@safest.it
Fax 0521-303435

MARCHE

SO.MA.CI.S. S.p.A.
Via Jesina, 17 - 60022 Castelfidardo (AN)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
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E32.1 Fabbricazioni di tubi e valvole elettronici e di
altri componenti elettronici

73.10.4 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo
delle scienze naturali e dell’ingegneria

74.3 Collaudi e analisi tecniche
Punto di primo contatto
Tel. 071-721531 E-mail mtfanti@somacis.com
Fax 071-72153242 Sito Internet: www.somacis.com

MOLISE

GRUPPO ITALIANO MANGIMI S.p.A. G.I.Ma.
Via Pesco Farese, 25 - 86025 Ripalimosani (CB)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
15.8 Produzione di prodotti di alimentazione per

animali
15.73 Produzione di alimenti per animali da alleva-

mento
15.74 Produzione di prodotti per animali domestici
Punto di primo contatto
Tel. 0522-629141 E-mail info@gimaspa.it
Fax 0522-627120

CAMPANIA

MATER Soc. Coop. a r.l.
Via Brecce a San Erasmo, 112/114 - 80146 Napoli
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
73.2 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle

scienze sociali e umanistiche
73.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle

scienze naturali e dell’ingegneria
Punto di primo contatto
Tel. 081-6020711 E-mail mater@mater.it
Fax 081-6020777 Sito Internet: www.mater.it

NEXSOFT S.p.A.
Corso Garibaldi, 215 - 84125 Salerno
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
72.60 Altri servizi connessi all’informatica
73.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo

delle scienze naturali e dell’ingegneria
72.2 Fornitura software e consulenza in materia di

informatica
Punto di primo contatto
Tel. 089-2580977 E-mail a.muoio@nexsoft.it
Fax 089-227142 Sito Internet: www.nexsoft.it

TRACS S.r.l.
Via Coroglio, 156 c/o Fondazione Idis Citta' della

Scienza - 80124 Napoli
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
72 Realizzazione di software e consulenza informa-

tica

73 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle
scienze naturali e dell’ingegneria

74 Altre attivita' professionali ed imprenditoriali
Punto di primo contatto
Tel. 081-6102937 E-mail info@tracs.it
Fax 081-19363582 Sito Internet: www.tracs.it

BASILICATA

TECNOPARCO VALBASENTO S.p.A.
Via Pomarico, snc - 75010 Pisticci Scalo (MT)
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
74.84.6 Altre attivita' di servizi n.c.a.
Punto di primo contatto
Tel. 0835-492302 E-mail a.bianchini@tecnoparco-vba.it
Fax 0835-492639 Sito Internet: www.tecnoparco-vba.it

PUGLIA

CONSORZIO CETMA - Centro di Progettazione,
Design & Tecnologie dei Materiali

Strada Statale 7 Appia Km 706+030 - 72100 Brindisi
Classificazione ISTAT e settore attivita' laboratorio
73.1 Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo

delle scienze naturali e dell’ingegneria
74.2 Attivita' in materia di architettura, ingegneria

ed altre attivita' tecniche
72.2 Realizzazione di software e consulenze infor-

matiche
Punto di primo contatto
Tel. 0831-449111 E-mail direzione@cetma.it
Fax 0831-449317 Sito Internet: www.cetma.it

Art. 2.

Sono modificati gli elenchi dei laboratori di ricerca
autorizzati ed inclusi nell’albo, di cui in premessa, come
di seguito indicato:

AIVEBS S.p.A.
Via Per Cognento, 138 - 41010 Cognento (MO)
Punto di primo contatto
Tel. 059-354031 E-mail montanari@aivebs.it
Fax 059-343096 Sito Internet: www.aivebs.com

Iscrizione nell’albo al posto di INFOTER S.p.A. per
cessazione di ramo d’azienda.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 10 novembre 2006

Il dirigente: Cobis

06A10499
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

CONFERENZA PERMANENTE PER I RAP-
PORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO

PROVVEDIMENTO 31 ottobre 2006.

Intesa, ai sensi dell’articolo 4 della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, sull’accordo tra le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e la Federterme per l’erogazione delle pre-
stazioni termali, per l’anno 2005. (Rep. n. 2663).

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I
RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI
BOLZANO

Nell’odierna seduta del 31 ottobre 2006:
vista la legge 24 ottobre 2000, n. 323, di riordino del

settore termale che prevede, all’art. 4, comma 4 che
l’unitarieta' del sistema termale nazionale, necessaria in
rapporto alla specificita' e alla particolarita' del settore
e delle relative prestazioni, sia assicurata da apposti
accordi stipulati tra le regioni e le province autonome
e le organizzazioni nazionali maggiormente rappresen-
tative delle aziende termali;

visto il richiamato art. 4, che dispone che i predetti
accordi divengono efficaci attraverso l’espressione di
un’intesa di questa Conferenza tesa al recepimento dei
contenuti degli stessi, nelle forme previste dagli arti-
coli 2 e 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

visti gli articoli 2, comma 1, lettera g) e 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che prevedono che
questa Conferenza, al fine di garantire la partecipa-
zione delle regioni e delle province autonome a tutti i
processi decisionali di interesse regionale, interregio-
riale e infraregionale, promuove e sancisce intese in
tutti i procedimenti in cui la legge lo prevede e che le
stesse si perfezionano con l’espressione dell’assenso del
Governo e dei presidenti delle regioni e delle province
autonome di Trento e di Bolzano;

vista la nota del 26 giugno 2006, della Conferenza
delle regioni e delle province autonome di trasmissione
dell’accordo in oggetto, sottoscritto tra le parti il
22 giugno 2006, con il quale si provvede a disciplinare
tra le parti le procedure e le modalita' di erogazione
delle prestazioni termali per l’anno 2005;

rilevato che, ai fini istruttori, l’anzidetto accordo e'
stato inviato ai Ministeri della salute e dell’economia e
delle finanze e che, sull’argomento, si sono svolte appo-
site riunioni tecniche il 17 luglio 2006 e il 22 settembre
2006;

considerato che, nel corso della citata riunione tec-
nica del 17 luglio 2006, i rappresentanti delle regioni
hanno consegnato una nuova versione delle tabelle

relative alle tariffe per prestazioni termali per l’anno
2005 da cui risulta una specificazione in ordine alla dif-
ferenza dovuta per idromassaggi erogati in favore degli
assistiti INPS e INAIL;

considerato che, nel corso della successiva riunione
tecnica del 22 settembre 2006, i rappresentanti del
Ministero della salute hanno manifestato la disponibi-
lita' ad esprimere il nulla-osta al recepimento del testo
dell’accordo in oggetto da parte della Conferenza
Stato-regioni, rappresentando le seguenti richieste:

espungere al punto ßB - Tariffe termaliý, primo
capoverso dell’accordo le parole ßTale incremento e'
definito in relazione al tasso di inflazione reale stabilito
per lo stesso annoý;

precisare nel testo dell’intesa che:

le modalita' di raccolta e trasmissione dei dati di
cui al punto C del testo dell’accordo siano coerenti e
coordinate con il sistema informativo sanitario in via
di definizione;

le regioni e le province autonome danno atto
della sostenibilita' a proprio carico della maggiore spesa
rispetto al quadro finanziario delle risorse messe a
disposizione dallo Stato ai sensi della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (finanziaria 2005);

considerato che, con nota del 29 settembre 2006, le
regioni hanno trasmesso il parere favorevole di Feder-
terme sulle richieste come sopra avanzate dal Ministero
della salute e ritenute accoglibili in sede tecnica dalle
regioni medesime;

rilevato che, con nota del 19 ottobre 2006, il Mini-
stero della salute ha preso atto del predetto assenso
manifestato da Federterme;

considerato che, con nota del 23 ottobre 2006, il
Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini
dell’espressione dell’intesa, ha comunicato di concor-
dare con le predette richieste formulate dal Ministero
della salute;

vista la nota in data 31 ottobre 2006, con la quale la
Federterme ha confermato di concordare sulla nuova
versione delle tabelle relative alle tariffe per prestazioni
termali da valere per l’anno 2005 da cui risulta una spe-
cificazione in ordine alla differenza dovuta per idro-
massaggi erogati in favore degli assistiti INPS e INAIL;

considerato che, nel corso dell’odierna seduta, i Pre-
sidenti delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, nel ritenere accoglibili le richieste
come sopra formulate in sede tecnica dai Ministeri
della salute e dell’economia e delle finanze, hanno
espresso il loro assenso ai fini del perfezionamento del-
l’intesa nei termini risultanti da un documento conse-
gnato al riguardo, allegato sub-1, parte integrante del
presente atto;
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Econsiderato che, nel corso dell’odierna seduta, il
Ministero della salute ed il Ministero dell’economia e
delle finanze hanno consegnato un appunto concer-
nente la richiesta congiunta di acquisire a verbale che i
Ministeri in parola esprimono il proprio assenso al per-
fezionamento dell’intesa alle condizioni e negli esatti
termini gia' esplicitati nel corso della riunione tecnica
del 22 settembre 2006;

Esprime intesa

ai fini del recepimento, ai sensi dell’art. 4, comma 4,
della legge 24 ottobre 2000, n. 323, dell’accordo tra la
Federterme e le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano per l’erogazione delle prestazioni
termali per l’anno 2005, nei seguenti termini:

che nell’accordo tra la Federterme e le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano per l’eroga-
zione delle prestazioni termali per l’anno 2005, stipu-
lato in data 22 giugno 2006, allegato sub-2 e parte inte-
grante del presente atto, si intendono espunte, al punto
ßB - Tariffe termaliý, primo capoverso, le parole: ß;tale
incremento e' definito in relazione al tasso di inflazione
reale stabilito per lo stesso annoý;

che le tabelle A e B, allegate al predetto accordo,
concernenti le tariffe per prestazioni termali da valere
per l’anno 2005, si intendono sostituite con quelle con-
segnate nel corso della predetta riunione tecnica del
17 luglio 2006, che, unite al presente atto, ne costitui-
scono parte integrante;

che le modalita' di raccolta e trasmissione dei dati,
di cui al punto C del testo dell’accordo oggetto della
presente intesa, siano coerenti e coordinate con il
sistema informativo sanitario in via di ridefinizione;

che le regioni e le province autonome danno atto
della sostenibilita' a proprio carico della maggiore spesa
rispetto al quadro finanziario delle risorse messe a
disposizione dallo Stato ai sensi della legge 30 dicembre
2004, n. 311 (finanziaria 2005).

Roma, 31 ottobre 2006

Il presidente: Lanzillotta

Il segretario: Busia

öööööö

Allegato sub-1

ACCORDO PER L’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
TERMALI PER L’ANNO 2005

(Punto 2-bis) elenco B O.d.g. Conferenza Stato-regioni

La Conferenza delle regioni e delle province autonome nella
seduta del 31 ottobre 2006, ha approvato le seguenti modifiche dell’ac-
cordo, condivise da Federterme, per l’erogazione delle prestazioni ter-
mali per l’anno 2005 sottoscritto con Federterme il 22 giugno 2006:
il primo capoverso - punto B - Tariffe termali - e' cos|' modificato:

con effetto dal 1� gennaio 2005 le tariffe per la remunerazione
delle prestazioni termali sono incrementate nella misura dell’1,9%,
secondo le decisioni assunte dalla Commissione salute nella seduta
del 28 marzo 2006.

Le tabelle allegate all’accordo sono sostituite da quelle allegate al
presente documento, consegnate in sede di incontro tecnico-misto
presso la segreteria della Conferenza Stato-regioni del 17 luglio
2006, che riportano una specificazione in ordine alla differenza
dovuta per idromassaggi erogati in favore degli assistiti INPS e
INAIL.

Conseguentemente la Conferenza delle regioni e delle province
autonome esprime l’intesa sull’accordo.

Roma, 31 ottobre 2006

öööööö

Allegato sub-2

ACCORDO PER L’EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI
TERMALI PER L’ANNO 2005

Il giorno 22 giugno 2006, in Roma, presso la Conferenza delle
regioni e delle province autonome

tra

la Conferenza delle regioni e delle province autonome, rappresentata
dal dott. Vasco Errani, presidente della regione Emilia-Romagna, la
Commissione Salute, rappresentata dal dott. Enrico Rossi assessore
al diritto alla salute della regione Toscana

e

la Federterme, Federazione italiana delle industrie termali e delle
acque minerali e curative, rappresentata dal presidente dott.
Costanzo Jannotti Pecci;

Preso atto

di quanto contenuto all’art. 52, comma 2 della legge 27 dicembre
2002, n. 289 ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale dello Stato (legge Finanziaria 2003) che prevede
ßA decorrere dal 1� gennaio 2004, nell’ambito degli accordi di cui
all’art. 4, comma 4, della legge 24 ottobre 2000, n. 323/2000, sara' fis-
sata la misura dell’importo massimo di partecipazione alla spesa per
le cure termali di cui all’art. 8, comma 15, della legge 24 dicembre
1993, n. 537, e successive modificazioni, qualora le previsioni di spesa
definite nell’ambito degli stessi accordi rendano necessaria l’adozione
di misure di contenimento della spesa predettaý;

che Federterme ha richiesto di incrementare, per l’anno 2005, le
tariffe per la remunerazione delle prestazioni termali erogate con
oneri a carico del SSN nella misura del 2%;

Rilevato

che la trattativa si e' svolta con la partecipazione del rappresentante
del Ministero della salute il quale ha concordato sui contenuti del pre-
sente accordo;

Considerato:

che con il precedente accordo per l’erogazione delle pretazioni
termali, valido per il biennio 2003-2004, si e' attuato il previsto per-
corso di riallineamento tra costi di produzione delle prestazioni ter-
mali e relative tariffe;

che, sempre in attuazione delle previsioni dell’accordo 2003-
2004, sono stati definiti i ßrequisiti strutturali tecnologici ed organiz-
zativi minimi per l’autorizzazione all’apertura e all’esercizio degli sta-
bilimenti termali e specificazione delle caratteristiche delle presta-
zioni idrotermali a carico dei Servizio sanitario nazionaleý, approvati
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e'
le provincie autonome nella seduta del 23 settembre 2004 (repertorio
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Eatti n. 2091) e che il possesso dei suddetti requisiti da parte degli stabi-
limenti termali ha costituito riferimento anche ai fini della remunera-
zione tariffaria delle prestazioni erogate;

che la Conferenza delle regioni e delle province autonome nella
seduta del 17 giugno 2004, ha approvato anche la proposta di linee
guida per l’individuazione dei requisiti di accreditamento e per l’attri-
buzione di livelli tariffari differenziati presentata dal tavolo tecnico
Regioni /Ministero della salute/Federterme;

che e' opportuno confermare il ruolo svolto dal Ministero della
salute, la cui partecipazione a tutte le fasi attuative delle intese e al
monitoraggio della realta' termale appare rilevante anche per gli
aspetti connessi all’attuazione condivisa della legge di riordino del set-
tore (legge n. 323/2000);

che e' necessario evidenziare che il lavoro svolto fino ad oggi dal
tavolo tecnico costituisce un fondamentale contributo all’appropria-
tezza nella erogazione delle prestazioni sanitarie termali ai fini della
tutela della salute dei cittadini;

In tale contesto, in considerazione della necessita' di garantire
continuita' assistenziale e di assicurare alle aziende USL e alle aziende
termali un riferimento tariffario certo ai fini della programmazione
degli interventi e delle previsioni di spesa nonche¤ della predisposi-
zione dei bilanci aziendali;

Le regioni e Federteme convengono sui punti di seguito indivi-
duati.

A. Patologie tutelate e prestazioni erogabili

Le patologie per le quali e' previsto l’accesso alla cura presso gli
stabilimenti termali sono quelle definite con decreto ministeriale
22 marzo 2001, recante: ßIndividuazione delle patologie per il cui
trattamento e' assicurata, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge
24 ottobre 2000, n. 323, l’erogazione delle cure termali a carico del
Servizio sanitario nazionaleý la cui efficacia e' stata prorogata fino al
31 dicembre 2006, con decreto ministeriale del 13 dicembre 2005.

Le prestazioni erogabili siano quelle gia' previste nel precedente
accordo, che costituiscono il livello essenziale di assistenza nel settore
sanitario termale come stabilito con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 29 novembre 200l.

B. Tariffe termali

Con effetto dal 1� gennaio 2005, le tariffe per la remunerazione
delle prestazioni termali sono incrementare nella misura dell’1,9%;
tale incremento e' definito in relazione al tasso di inflazione reale sta-
bilito per lo stesso anno, secondo le decisioni assunte dalla Commis-
sione salute nella seduta del 28 marzo 2006.

Fermo restando il complessivo incremento individuato nella
misura dell’1,9%, si conferma una differenziazione degli incrementi
da attribuire alle singole tipologie di prestazioni erogabili, tenuto
conto della diversa complessita' e caratteristiche di erogazione delle
stesse.

Al fine di chiarire le modalita' di definizione delle tariffe come
applicate negli anni precedenti, le parti ritengono di precisare quanto
contenuto nei precedenti accordi nazionali relativamente alla parteci-
pazione delle aziende alla ricerca scientifica in ambito termale e alle
intese successivamente intervenute in riferimento alla partecipazione
al Fondo appositamente costituito. Nel confermare la istituzione del
Fondo per la ricerca scientifica, per il conseguimento degli obiettivi
di appropriatezza e di sviluppo delle prestazioni di medicina termale,
le parti concordano:

il finanziamento del Fondo e' stabilito, per l’anno 2005, nella
misura dello 0,3% del fatturato annuo lordo, che le aziende termali
accreditate, aderenti al fondo medesimo, hanno realizzato per le pre-
stazioni termali erogate con oneri a carico del SSN;

la definizione di tariffe diversificate da applicare rispettiva-
mente alle aziende termali partecipanti al Fondo e a quelle che non
aderiscono al Fondo medesimo; al fine di dare certezza finanziaria e
di programmazione sia alle aziende USL che alle aziende termali, evi-
tando nel contempo successivi interventi di conguaglio e tenuto conto
anche che tali prestazioni sono sottoposte a compensazione interre-
gionale;

Tenuto conto di quanto sopra, le parti individuano due distinte
tabelle: la prima, tabella A, che definisce, per ogni singola tipologia
di prestazione, la remunerazione tariffaria derivante dall’applicazione

alle tariffe 2004, dell’incremento concordato con il presente atto, da
applicare alle aziende termali che aderiscono al Fondo per la ricerca
scientifica; la seconda, tabella B, che prevede la decurtazione dello
0,35% alle tariffe cos|' come definite nella tabella A, da applicare alle
aziende termali che non aderiscono al Fondo per la ricerca scientifica.

Entrambe le tabelle individuano dettagliatamente i singoli livelli
di remunerazione tariffaria per ogni tipologia di prestazione erogata.

C. Analisi e controllo della spesa termale

Si conferma l’impegno del gruppo tecnico Regioni/Ministero
della Salute/Federterme a procedere alla definizione di un flusso
informativo finalizzato ad una complessiva analisi e monitoraggio
del settore termale, con particolare riferimento alla raccolta e valuta-
zione dei dati relativi alle prestazioni termali erogate e al governo
della spesa sostenuta dal servizio sanitario, sia a livello regionale che
nazionale.

D. Specifici impegni del tavolo tecnico

Il tavolo Regioni/Ministero della salute/Federteme assicura il
proprio supporto tecnico agli specifici tavoli di lavoro previsti, com-
petenti per materia, in merito alle problematiche ancora non risolte
relative ad aspetti peculiari della realta' termale, con riferimento ai
seguenti punti:

a) definizione della figura dell’operatore termale, il cui per-
corso e' stato avviato nell’ambito dello specifico tavolo di lavoro;

b) definizione di un percorso per la individuazione dei requisiti
delle piscine termali;

c) revisione dell’elenco delle prestazioni termali erogabili con
oneri a carico del SSN;

d) ridefinizione delle patologie per il cui trattamento e' assicu-
rata, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 24 ottobre 2000, n. 323,
l’erogazione delle cure termali a carico del Servizio sanitario nazio-
nale, anche a fronte dell’acquisizione dei risultati degli studi relativi
al gradiente di efficacia od utilita' terapeutica di alcune prestazioni in
rapporto alla patologia trattata, nell’ottica di migliorare l’appropria-
tezza delle prestazioni erogate e di utilizzare al meglio le risorse
disponibili con riferimento anche ai progetti di ricerca finanziati con
il Fondo per la ricerca scientifica;

E. Modalita' di adesione al Fondo per la ricerca scientifica
di cui all’accordo interregionale 15 dicembre 1999

Le aziende termali che aderiscono al Fondo dichiarano alle
regioni o alle aziende USL territorialmente competenti e a Feder-
terme, entro il 30 novembre di ogni anno ed in riferimento all’anno
successivo, la propria adesione al Fondo, al fine di permettere la cor-
retta attribuzione, da parte delle medesime Regioni, delle tariffe con
le quali remunerare le prestazioni erogate.

Le parti concordano che Federteme, entro il 30 giugno di ogni
anno, provvdera' a certificare il versamento delle quote di partecipa-
zione delle Aziende termali aderenti al Fondo per la ricerca scienti-
fica, tramite appositi elenchi trasmessi alle aziende USL ed alle
Regioni di competenza.

Le parti concordano di provvedere alla revisione del regolamento
del Fondo per la ricerca scientifica termale entro il 31 dicembre 2006.

per Federterme
Il Presidente

Jannotti Pecci

per la Commissione Salute
Il coordinatore

Rossi

per la Conferenza delle regioni e delle province autonome
Il presidente
Errani
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EAGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 9 novembre 2006.

Determinazione e ripartizione dell’importo spettante a titolo
di remunerazione per lo svolgimento del servizio nazionale della
riscossione, per il periodo 1� ottobre-31 dicembre 2006.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Determinazione e ripartizione dell’importo spet-
tante a titolo di remunerazione per lo svolgimento del
servizio nazionale della riscossione per il periodo
1� ottobre-31 dicembre 2006:

1.1 - L’importo spettante a titolo di remunerazione
per lo svolgimento del servizio nazionale della riscos-
sione, quale previsto dall’art. 4, comma 118, della legge
24 dicembre 2003, n. 350, cos|' come modificato dal-
l’art. 3, comma 37 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito nella legge 2 dicembre 2005,
n. 248, e' determinato, per il periodo 1� ottobre-
31 dicembre 2006, in euro 117.500.000,00 pari ai 3/12
dell’importo di 470 milioni di euro.

1.2 - L’importo di cui al punto 1.1 spetta per euro
117.459.250,00 alle societa' partecipate da Riscossione
S.p.A. ai sensi dell’art. 3, comma 7, del citato decreto-
legge n. 203 del 2005, sulla base della ripartizione indi-
cata nella tabella allegata al presente provvedimento, e
per euro 40.750,00, ad Alto Adige Riscossioni S.p.A.

1.3 - L’importo di cui al punto 1.1 e' versato a
Riscossione S.p.A., che provvede all’accreditamento
alle sue partecipate di quanto a queste spettante.

2. Contro il presente provvedimento e' ammesso
ricorso, dinanzi al Tribunale amministrativo regionale,
entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

Ai sensi dell’art. 3 del decreto-legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazioni, nella legge
n. 248/2005, dal 1� ottobre 2006, le funzioni relative
alla riscossione nazionale sono attribuite all’Agenzia
delle entrate, che le esercita mediante Riscossione
S.p.A. e le societa' da questa partecipate. Il comma 28
dello stesso art. 3 stabilisce che i richiami contenuti
nella vigente legislazione ai concessionari e commissari
governativi vadano riferiti, dal 1� ottobre 2006, a
Riscossione S.p.A. ed alle sue partecipate di cui al
comma 7 dell’art. 3 in parola. A questi soggetti, per-
tanto, si applica anche il sistema di remunerazione pre-
visto dall’art. 4, commi 118 e 119, della legge n. 350/
2003.

In particolare, attesa la natura di holding di Riscos-
sione S.p.a. e la necessita' che la stessa utilizzi, nei con-
fronti delle partecipate, tutte le leve possibili ö priori-
tariamente quella economica ö al fine di ottenere il
raggiungimento degli sfidanti obietti di recupero di effi-
cacia imposti dalla legge, si ritiene che ö in linea gene-
rale ö risulti corretto attribuire alla stessa l’intero
importo previsto dalla legge a titolo di remunerazione,
per la successiva redistribuzione alle partecipate
secondo logiche di gruppo.

Tuttavia, in considerazione della presenza, per la
remunerazione 2006, del richiamo ai criteri di riparti-
zione di cui all’art. 4, comma 119, della legge n. 350
del 2003, la ripartizione oggetto del presente provvedi-
mento non puo' che essere effettuata individuando con
il presente provvedimento l’importo spettante a cia-
scuna azienda.

L’applicazione del citato comma 119, pero' , non puo'
che avvenire in un quadro di assoluta coerenza con i
mutamenti dello scenario organizzativo introdotti dal
decreto-legge n. 203/2005.

Ne consegue l’impossibilita' di procedere all’attribu-
zione della quota parte del 4% ai commissari governa-
tivi, figura non piu' esistente dal 1� ottobre 2006. Il rela-
tivo importo viene, pertanto, ridistribuito tra le aziende
partecipate da Riscossione S.p.A. Nel rispetto della
norma, viene, altres|' , prevista l’attribuzione di un
importo specifico ad Alto Adige Riscossione S.p.A.,
quale compenso aggiuntivo volto a remunerare i mag-
giori costi sostenuti per il bilinguismo.

Tenuto conto, altres|' , della ricordata funzione di hol-
ding che Riscossione S.p.A. svolge nei confronti delle
sue partecipate ed al fine di snellire le attivita' a carico
dell’apparato statale funzionali all’erogazione degli
importi in argomento, l’intera somma viene accreditata
a Riscossione S.p.A., che provvedera' alla redistribu-
zione della stessa tra le societa' destinatarie.

Riferimenti normativi dell’atto.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 68,
comma 1).

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 6).

Disposizioni relative ai compensi per l’attivita' di riscos-
sione.

Legge 24 dicembre 2003, n. 350 (art. 4, commi 118,
119 e 120).

Disposizioni in materia di servizio nazionale della riscos-
sione.

Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 (art. 3,
commi 1, 2, 7, 28 e 37).

Roma, 9 novembre 2006

Il direttore dell’Agenzia f.f.: Befera
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EPROVVEDIMENTO 13 novembre 2006.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio ACI PRA di Salerno.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Campania

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Decreta:

Il mancato funzionamento, in data 23 ottobre 2006,
dell’Ufficio ACI di Salerno.

Motivazioni.

Il presente atto scaturisce dalla comunicazione del
23 ottobre 2006 prot. 1828 dell’Ufficio ACI PRA di
Salerno che ha segnalato che, in pari data, a causa di
evento calamitoso alluvionale, si verificava la presenza
diffusa di fango al piano terra dell’ufficio, constatata
anche dai vigili del fuoco intervenuti, e che, pertanto,
l’ufficio sarebbe rimasto chiuso al pubblico.

La procura generale della Repubblica presso la Corte
di appello di Salerno, con nota del 30 ottobre 2006
n. 4375/u, ha preso atto dell’accadimento ed ha richie-
sto l’emanazione del presente decreto.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni dei direttori delle direzioni regionali
dell’Agenzia delle entrate: statuto dell’Agenzia delle
entrate (art. 11; art. 13, comma 1) Regolamento di
amministrazione dell’Agenzia delle entrate.

Norme sulle proroghe dei termini di prescrizione e
decadenza per mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari, applicabili anche al pubblico
registro automobilistico: decreto-legge 21 giugno 1961,
n. 498, convertito con modifiche dalla legge 28 luglio
1961, n. 770 e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985
n. 592.

Decreto legislativo n. 32 del 26 gennaio 2001 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2001).

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Salerno, 13 novembre 2006

Il direttore regionale: Orlandi

06A10540

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 9 novembre 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßAzilectý (rasagilina), autorizzata con procedura
centralizzata europea dalla Commissione europea. (Determi-
nazione/C n. 105/ 06).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale Azilect (rasagilina) autorizzata con procedura centralizzata euro-
pea dalla Commissione europea con la decisione del 24 febbraio 2005
ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/04/304/001 - 7 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/002 - 10 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/003 - 28 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/004 - 30 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/005 - 100 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/006 - 112 compresse in blister AL/AL 1 mg;
EU/1/04/304/007 - 30 compresse in flacone HDPE 1 mg.

Titolare A.I.C.: Teva Pharma GmbH.
Rappresentante locale del titolare A.I.C.: Lundbeck Italia S.p.a.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
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Ezione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale
n. 227 - del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta rappresen-
tante locale del titolare A.I.C. ha chiesto la classifica-
zione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12/13 settembre 2006;

Vista la deliberazione n. 27 del 27 settembre 2006 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale ßAzi-
lectý debba venir attribuito un numero di identifica-
zione nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale AZILECT (rasagilina)
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti
numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
7 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983017/E (in base 10) 138N79 (in base 32);
10 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983031/E (in base 10) 138N7R (in base 32);
28 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983029/E (in base 10) 138N7P (in base 32);
30 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983043/E (in base 10) 138N83 (in base 32);
100 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983056/E (in base 10) 138N8J (in base 32);
112 compresse in blister AL/AL 1 mg - A.I.C.

n. 036983068/E (in base 10) 138N8W (in base 32);
30 compresse in flacone HDPE 1 mg - A.I.C.

n. 036983070/E (in base 10) 138N8Y (in base 32).
Indicazioni terapeutiche: Azilect e' indicato nel trat-

tamento della malattia di Parkinson sia in monoterapia
(senza levodopa) sia come terapia in associazione (con
levodopa) nei pazienti con fluttuazioni di fine dose.

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßAzilectý (rasagilina) e' clas-
sificata come segue:

confezione: 28 compresse in blister 1 mg - A.I.C.
n. 036983029/E (in base 10) 138N7P (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 91,00 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 150,19 euro.
Le prime due confezioni gratuite su prescrizione

riservata ai medici specialisti dei centri di neurologia
di aziende sanitarie (fatto salvo specifica determina-
zione regionale). Se l’efficacia e' confermata dispensa-
zione su prescrizione dei medici di medicina generale
in base a piano terapeutico dei centri di neurologia di
aziende sanitarie (fatto salvo specifica determinazione
regionale).

Follow up per efficacia e sicurezza ogni 6 mesi.
Tetto di spesa (ex factory) di 5 milioni di euro per il

primo anno e di 9,5 milioni di euro per il secondo anno.
In caso di superamento del tetto di spesa negoziato si

applica uno sconto automatico sull’ex factory per recu-
perare l’eccedenza nei 12 mesi successivi.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.
Condizioni e modalita' di impiego

Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi e
piano terapeutico.

Art. 5.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 6.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 9 novembre 2006

Il direttore generale:Martini

06A10348
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EDETERMINAZIONE 9 novembre 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßGanfortý (travoprost + timololo), autorizzata con
procedura centralizzata europea dalla Commissione europea.
(Determinazione/C n.110/06).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßGanfortý (travoprost + timololo) autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del
19 maggio 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/1/06/340/001 300 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione uso
oftalmico flacone LDPE 3 ml (300 mcg/ml) 1 flacone;

EU/1/06/340/002 300 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione uso
oftalmico flacone LDPE 3 ml (300 mcg/ml) 3 flaconi.

Titolare A.I.C.: Allergan Pharmaceuticals Ireland Castlebar Road
Westport Co Mayo Irlanda.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17. 06. 4 al n. 1154 del registro visti
semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il Mini-
stero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e l’in-
troduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive

di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta dell’11 ottobre 2006;

Vista la deliberazione n. 30 del 17 ottobre 2006 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale Gan-
fort debba venir attribuito un numero di identificazione
nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero AIC

Alla specialita' medicinale GANFORT (travoprost +
timololo) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i
seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
300 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione uso

oftalmico flacone LDPE 3 ml (300 mcg/ml) 1 flacone -
n. 037140011/E (in base 10) 13FFKC (in base 32);

300 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione uso
oftalmico flacone LDPE 3 ml (300 mcg/ml) 3 flaconi -
n. 037140023/E (in base 10) 13FFKR (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: riduzione della pressione
intraoculare (PIO) in pazienti con glaucoma ad angolo
aperto o ipertensione oculare che rispondono insuffi-
cientemente ai beta-bloccanti topici o agli analoghi
delle prostaglandine.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßGanfortý (travoprost +
timololo) e' classificata come segue:

confezione: 300mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione
usooftalmico flaconeLDPE3ml (300mcg/ml) 1 flacone -
n. 037140011/E (in base 10) 13FFKC (in base 32).
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EClasse di rimborsabilita' : A nota 78.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 15,75 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 26,00 euro.
Sconto obbligatorio del 10% sulle forniture cedute

alle strutture pubbliche del SSN.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 9 novembre 2006

Il direttore generale:Martini

06A10350

DETERMINAZIONE 15 novembre 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale per uso umano ßMyozymeý (a-glucosidasi acida
umana ricombinante), autorizzata con procedura centralizzata
europea dalla Commissione europea. (Determinazione/C
n. 111/06).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale per uso umano ßMyozymeý (a-glucosidasi acida umana ricombi-
nante) autorizzata con procedura centralizzata europea dalla Commis-
sione europea con la decisione del 29 marzo 2006 ed inserita nel registro
comunitario dei medicinali con i numeri:

EU/1/06/333/001 50 mg fiala (vetro) 20 ml 1 fiala;
EU/1/06/333/002 50 mg fiala (vetro) 20 ml 10 fiale;
EU/1/06/333/003 50 mg fiala (vetro) 20 ml 25 fiale.

Titolare A.I.C.: Genzyme Europe B.V.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13,
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95,
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004, e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12/13 settembre 2006;

Vista la deliberazione n. 27 del 27 settembre 2006 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

ö 110 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EConsiderato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßMyozymeý debba venir attribuito un numero di identi-
ficazione nazionale;

Determina:
Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale MYOZYME (a-glucosi-
dasi acida umana ricombinante) nelle confezioni indi-
cate vengono attribuiti i seguenti numeri di identifica-
zione nazionale:

confezioni:
50 mg fiala (vetro) 20 ml 1 fiala - A.I.C.

n. 037174012/E (in base 10) 13GGRW (in base 32);
50 mg fiala (vetro) 20 ml 10 fiale - A.I.C.

n. 037174024/E (in base 10) 13GGS8 (in base 32);
50 mg fiala (vetro) 20 ml 25 fiale - A.I.C.

n. 037174036/E (in base 10) 13GGSN (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: ßMyozymeý e' indicato per
la terapia enzimatica sostitutiva a lungo termine in
pazienti con diagnosi confermata di Malattia di Pompe
(deficit di alfa-glucosidasi acida).

Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßMyozymeý (a-glucosidasi
acida umana ricombinante) e' classificata come segue:

confezione: 50 mg fiala (vetro) 20 ml 1 fiala - A.I.C.
n. 037174012/E (in base 10) 13GGRW (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 550,00 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 907,73 euro.

Sconto obbligatorio del 2,727% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del S.S.N.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente ospe-
daliero o in una struttura ad esso assimilabile.

Art. 4.
Condizioni e modalita' di impiego

Reclutamento dei pazienti da parte dei centri regio-
nali con prescrizione e distribuzione diretta del farmaco
da parte degli stessi centri.

Inserimento dei pazienti nel registro nazionale del-
l’I.S.S. con raccolta dei dati diagnostici e di follow up
secondo modalita' definite tra I.S.S. e regioni.

Art. 5.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003

(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003), e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 6.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, e sara' notificata alla
societa' titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale:Martini

06A10660

DETERMINAZIONE 15 novembre 2006.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale per uso umano ßDuotravý (travoprost + timololo),
autorizzata con procedura centralizzata europea dalla Com-
missione europea. (Determinazione/C n. 112/06).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßDuotravý (travoprost + timololo) autorizzata con procedura cen-
tralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del
24 aprile 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i
numeri:

EU/1/06/338/001 40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione
1 flacone da 2,5 ml;

EU/1/06/338/002 40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione
3 flaconi da 2,5 ml;

EU/1/06/338/003 40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione
6 flaconi da 5 ml.

Titolare A.I.C.: Alcon Laboratories (UK) Ltd.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13,
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;
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EVisto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il dopingý;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95,
concernente l’attuazione della direttiva 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004, e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionataý;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
- scientifica nella seduta dell’11 ottobre 2006;

Vista la deliberazione n. 30 del 17 ottobre 2006 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
ßDuotravý debba venir attribuito un numero di identi-
ficazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.

Alla specialita' medicinale DUOTRAV (travoprost +
timololo) nelle confezioni indicate vengono attribuiti i
seguenti numeri di identificazione nazionale:

confezioni:
40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione 1 fla-

cone da 2,5 ml - A.I.C. n. 037104015/E (in base 10)
13DBDH (in base 32);

40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione 3 fla-
coni da 2,5 ml - A.I.C. n. 037104027/E (in base 10)
13DBDV (in base 32);

40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio soluzione 6 fla-
coni da 5 ml - A.I.C. n. 037104039/E (in base 10)
13DBF7 (in base 32).

Indicazioni terapeutiche: riduzione della pressione
intraoculare (PIO) in pazienti con glaucoma ad angolo
aperto o ipertensione oculare che rispondono insuffi-
cientemente ai beta-bloccanti topici o agli analoghi
delle prostaglandine.

Art. 2.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale ßDuotravý (travoprost +
timololo) e' classificata come segue:

confezione: 40 mcg/ml + 5 mg/ml collirio solu-
zione 1 flacone da 2,5 ml - A.I.C. n. 037104015/E (in
base 10) 13DBDH (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 78;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 15,75 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 26,00 euro.

Sconto obbligatorio del 10% sulle forniture cedute
alle strutture pubbliche del S.S.N.

Art. 3.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 4.

Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003), e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana, e sara' notificata alla
societa' titolare dell’autorizzazione all’immissione in
commercio.

Roma, 15 novembre 2006

Il direttore generale:Martini

06A10659
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO
DEGLI AFFARI ESTERI

Presentazione delle lettere credenziali degli Ambasciatori della
Repubblica di Albania, del Regno Hascemita di Giordania,
del Principato di Monaco e dello Stato di Israele.

Marted|' 7 novembre 2006 il sig. Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Llesh Zef Kola, Ambasciatore
della Repubblica di Albania, il quale gli ha presentato le lettere cre-
denziali che lo accreditano presso il Capo dello Stato.

Marted|' 7 novembre 2006 il sig. Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.A.R. la Principessa Wijdan Bint
Fawaz Al Hashimi, Ambasciatore del Regno Hascemita di Giorda-
nia, la quale gli ha presentato le lettere credenziali che la accreditano
presso il Capo dello Stato.

Marted|' 7 novembre 2006 il sig. Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Philippe Blanchi, Ambasciatore
del Principato di Monaco, il quale gli ha presentato le lettere creden-
ziali che lo accreditano presso il Capo dello Stato.

Marted|' 7 novembre 2006 il sig. Presidente della Repubblica ha
ricevuto al Palazzo del Quirinale S.E. Gideon Meir, Ambasciatore
dello Stato di Israele, il quale gli ha presentato le lettere credenziali
che lo accreditano presso il Capo dello Stato.

Da 06A10569 a 06A10572

MINISTERO DELLA SALUTE

Comunicato di rettifica relativo al decreto 6 ottobre 2006 del
Ministero della salute, recante: ßRicognizione delle modalita'
procedurali relative all’indennizzo a favore dei soggetti dan-
neggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vacci-
nazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emo-
derivatiý.

Il titolo del decreto citato in epigrafe, riportato nel sommario e
alla pagina 12, prima colonna, della Gazzetta Ufficiale - serie gene-
rale - n. 262 del 10 ottobre 2006, e' sostituito dal seguente: ßRicogni-
zione delle modalita' procedurali relative all’indennizzo a favore dei
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di
vaccinazioni obbligatorie previsto dalla legge 29 ottobre 2005,
n. 229ý.

06A10667

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßBupifarý

Estratto determinazione AIC/N n. 1208 del 2 novembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale BUPIFAR nelle
forme e confezioni: ß2,5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 5 ml;
ß2,5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 10 ml; ß5 mg/ml soluzione
iniettabileý 1 fiala da 5 ml; ß5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da
10 ml; ß5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala da 4 ml;
ß5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa preriempita
da 4 ml; ß7,5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala da 3 ml;
ß7,5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa preriempita
da 3 ml; ß10 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala da 2 ml;
ß10 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa preriempita
da 2 ml.

Titolare A.I.C.: Farmarand S.r.l. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano, via Volterra n. 9, cap 20146, codice fiscale
03770760969.

Confezione: ß2,5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 5 ml
A.I.C. n. 036141012 (in base 10) 12GXYN (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 2,5 mg;

eccipienti: Sodio cloruro 8 mg; Sodio idrossido (correttore
PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß2,5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 10 ml -
A.I.C. n. 036141024 (in base 10) 12GXZ0 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 2,5 mg;

eccipienti: Sodio cloruro 8 mg; Sodio idrossido (correttore
PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 5 ml -
A.I.C. n. 036141036 (in base 10) 12GXZD (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).
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EComposizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 5 mg;

eccipienti: Sodio cloruro 8 mg; Sodio idrossido (correttore
PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß5 mg/ml soluzione iniettabileý 1 fiala da 10 ml -
A.I.C. n. 036141048 (in base 10) 12GXZS (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 3 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 5 mg;

eccipienti: Sodio cloruro 8 mg; Sodio idrossido (correttore
PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala da
4 ml - A.I.C. n. 036141051 (in base 10) 12GXZV (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 5 mg;

eccipienti: Glucosio monoidrato 80 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß5mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa pre-
riempita da 4 ml - A.I.C. n. 036141063 (in base 10) 12GY07 (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 5 mg;

eccipienti: glucosio monoidrato 80 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß7,5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala
da 3 ml - A.I.C. n. 036141075 (in base 10) 12GY0M (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 7,5 mg;

eccipienti: Glucosio monoidrato 82,5 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); Acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß7,5 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa
preriempita da 3 ml - A.I.C. n. 036141087 (in base 10) 12GY0Z
(in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 7,5 mg;

eccipienti: Glucosio monoidrato 82,5 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß10 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 fiala
da 2 ml - A.I.C. n. 036141099 (in base 10) 12GY1C (in base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 10 mg;

eccipienti: Glucosio monoidrato 105 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Confezione: ß10 mg/ml soluzione iniettabile iperbaricaý 1 siringa
preriempita da 2 ml - A.I.C. n. 036141101 (in base 10) 12GY1F (in
base 32).

Forma farmaceutica: soluzione iniettabile.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: ISF S.p.a. stabili-
mento sito in Roma, via Tiburtina n. 1040 (tutte).

Composizione: 1 ml di soluzione contiene:

principio attivo: Bupivacaina cloridrato 10 mg;

eccipienti: Glucosio monoidrato 105 mg; Sodio idrossido (cor-
rettore PH); acqua per preparazioni iniettabili quanto basta a 1 ml.

Indicazioni terapeutiche: BUPIFAR si puo' utilizzare in ogni tipo
di anestesia periferica:

infiltrazione locale tronculare, loco regionale;

blocco simpatico;

blocco endovenoso retrogrado e blocco endoarterioso;

peridurale e sacrale;

spinale subaracnoidea,

Bupifar e' pertanto indicata in tutti gli interventi di chirurgia generale,
ortopedia, oculistica, otorinolaringoiatria, stomatologia, ostetricia e
ginecologia, dermatologia, sia impiegata da sola sia associata a narcosi.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione A.I.C. n. 036141012 - ß2,5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 5 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141024 - ß2,5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 10 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141036 - ß5 mg/ml soluzione iniettabileý
1 fiala da 5 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141048 - ß5 mg/ml soluzione iniettabileý
1 fiala da 10 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141051 - ß5 mg/ml soluzione iniettabile
iperbaricaý 1 fiala da 4 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.l.C. n. 036141063 - ß5 mg/ml soluzione iniettabile
iperbaricaý 1 siringa preriempita da 4 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141075 - ß7,5 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 fiala da 3 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141087 - ß7,5 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 siringa preriempita da 3 ml.
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EClasse di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione A.I.C. n. 036141099 - ß10 mg/ml soluzione iniettabile
iperbaricaý 1 fiala da 2 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Confezione: A.l.C. n. 036141101 - ß10 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 siringa preriempita da 2 ml.

Classe di rimborsabilita' : ßCý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 036141012 - ß2,5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 5 ml - RNR: medicinali soggetti a prescrizione medica
da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141024 - ß2,5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 10 ml - RNR: medicinali soggetti a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141036 - ß5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 5 ml - RNR: medicinali soggetti a prescrizione medica
da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141048 - ß5 mg/ml soluzione inietta-
bileý 1 fiala da 10 ml - RNR: medicinali soggetti a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n 036141051 - ß5 mg/ml soluzione iniettabile
iperbaricaý 1 fiala da 4 ml - RNR: medicinali soggetti a prescrizione
medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141063 - ß5 mg/ml soluzione iniettabile
iperbaricaý 1 siringa preriempita da 4 ml - RNR: medicinali soggetti
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n 036141075 - ß7,5 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 fiala da 3 ml - RNR: medicinali soggetti a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n 036141087 - ß7,5 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 siringa preriempita da 3 ml - RNR: medicinali sog-
getti a prescrizione medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141099 - ß10 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 fiala da 2 ml - RNR: medicinali soggetti a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta.

Confezione: A.I.C. n. 036141101 - ß10 mg/ml soluzione inietta-
bile iperbaricaý 1 siringa preriempita da 2 ml - RNR: medicinali sog-
getti a prescrizione medica da rinnovare volta per volta.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A10486

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßKetilý

Estratto determinazione AIC/N n. 1209 del 2 novembre 2006

Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: e' auto-
rizzata l’immissione in commercio del medicinale KETIL nella forma
e confezione: ß2,5% gelý1 tubo da 60 g;

Titolare A.I.C.: Ethypharm S.A. con sede legale e domicilio in 21
Rue Saint Matthieu, 78500 - Houdan (Francia).

Confezione: ß2,5% gelý1 tubo da 60 g.

A.I.C. n. 029286010 (in base 10) 0VXRNU (in base 32).

Forma farmaceutica: gel.

Validita' prodotto integro: 2 anni dalla data di fabbricazione.

Produttore e responsabile del rilascio dei lotti: Laboratoires Che-
mineau stabilimento sito in 93, Route De La Monnaie - 37120 Vou-
vray, Francia (tutte).

Composizione: 100 g di gel contengono:

principio attivo: Ketoprofene 2,5 g;

eccipienti: Carbopol 980 NF 2 g; Trolamina q.b. a Ph 6,5; Olio
di lavanda 0,028 g; alcol 28,5 g; acqua depurata q.b. a 100 g.

Indicazioni terapeutiche: trattamento locale di affezioni dolorose
dell’apparato osteo-articolare e muscolare di origine reumatica o
traumatica: contusioni, distorsioni, stiramenti muscolari, torcicollo,
lombaggine.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: A.I.C. n. 029286010 - ß2,5% gelý 1 tubo da 60 g.

Classe di rimborsabilita' : ßC bisý.

Classificazione ai fini della fornitura.

Confezione: A.I.C. n. 029286010 - ß2,5% gelý 1 tubo da 60 g -
OTC: medicinale non soggetto a prescrizione medica da banco.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A10488

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßMeninvactý

Estratto determinazione n. 329 del 9 novembre 2006

Medicinale: MENINVACT.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD Ltd - Mallards Reach
Bridge Avenue Maidenhead - Berkshire SL6 1QP UK.

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 1 flaconcino di polvere + 1 siringa di solvente monodose. A.I.C
n. 035437045/M (in base 10) 11TGHP (in base 32).

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 5 flaconcini di polvere + 5 siringhe di solvente monodose. A.I.C.
n. 035437058/M (in base 10) 11TGJ2 (in base 32).

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 10 flaconcini di polvere + 10 siringhe di solvente monodose.
A.I.C. n. 035437060/M (in base 10) 11TGJ4 (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere e solvente per sospensione inietta-
bile.

Composizione: 1 dose (0,5 ml di vaccino ricostituito) contiene:

principio attivo: 10 mcg di oligosaccaride meningococcico del
gruppo C coniugato con 12,5-25,0 mcg di proteina Corynebacterium
diphteriae CRM197;

eccipienti: idrossido alluminio (adiuvante), mannitolo, sodio di
idrogeno fosfato monoidrato, disodio fosfato-eptaidrato, cloruro di
sodio e acqua per preparazioni iniettabili.

Produzione:

Novartis Vaccines and Diagnostic S.r.l. - via Fiorentina, 1 - 53100
Siena;

Novartis Vaccines and Diagnostics, INC - 4650 Horton Street
Emeryville California USA;

Chiron Behring GmbH & Co - KG - P.O. Box 1630 D35006 Mar-
burg Germania;

Novartis Vaccines and Diagnostic S.r.l. - Bellaria-Rosia 53018
Sovicille Italia.
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ERilascio dei lotti: Novartis Vaccines and Diagnostic S.r.l. - Bella-
ria-Rosia 53018 Sovicille Italia.

Indicazioni terapeutiche: immunizzazione attiva dei bambini a
partire dai 2 mesi di eta' , adolescenti e adulti, per la prevenzione del-
l’infezione invasiva causata dal sierogruppo C di Neisseria meningiti-
dis. L’utilizzo di Meninvact Kit deve essere determinato sulla base di
raccomandazioni ufficiali.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 1 flaconcino di polvere + 1 siringa di solvente monodose. A.I.C.
n. 035437045/M (in base 10) 11TGHP (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : C.

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 5 flaconcini di polvere + 5 siringhe di solvente monodose. A.I.C.
n. 035437058/M (in base 10) 11TGJ2 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : C.

Confezione: polvere e solvente per sospensione iniettabile 1 kit
con 10 flaconcini di polvere + 10 siringhe di solvente monodose.
A.I.C. n. 035437060/M (in base 10) 11TGJ4 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : C.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10349

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßBudesonide Viatrisý

Estratto determinazione n. 333 del 15 novembre 2006

Medicinale: BUDESONIDE VIATRIS.

Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A., viale Brenta n. 18 - 20139
Milano.

Confezioni:

400 mcg polvere per inalazione 1 cartuccia da 50 dosi (ricarica)
- A.I.C. n. 036004075/M (in base 10), 12BS7C (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 1 cartuccia da 100 dosi (rica-
rica) - A.I.C. n. 036004087/M (in base 10), 12BS7R (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 2 cartucce da 100 dosi (rica-
rica) - A.I.C. n. 036004099/M (in base 10), 12BS83 (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 1 inalatore + 1 cartuccia da 100
dosi (ricarica) - A.I.C. n. 036004101/M (in base 10), 12BS85 (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 1 inalatore + 2 cartucce da 100
dosi - A.I.C. n. 036004113/M (in base 10), 12BS8K (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 10x1 inalatori + 10x1 cartucce
da 50 dosi - A.I.C. n. 036004125/M (in base 10), 12BS8X (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 10x1 inalatori + 10 cartucce da
100 dosi - A.I.C. n. 036004137/M (in base 10), 12BS99 (in base 32);

400 mcg polvere per inalazione 1 inalatore + 1 cartuccia da 50
dosi - A.I.C. n. 036004149/M (in base 10), 12BS9P (in base 32).

Forma farmaceutica: polvere per inalazione.

Composizione: 1 dose erogata contiene:

principio attivo: 400 mcg di budesonide;

eccipienti: lattosio monoidrato.

Produzione controllo e confezionamento primario: AWD Pharma
GmbH, Co. KG Leipziger str. 7-13 - 01097 Dresden (Germania).

Rilascio dei lotti: Meda Pharma GmbH, Benzstrasse 1 - 61352
Bad Homburg (Germania).

Indicazioni terapeutiche: trattamento dell’asma persistente.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 400 mcg polvere per inalazione 1 inalatore + 1 cartuc-
cia da 50 dosi - A.I.C. n. 036004149/M (in base 10), 12BS9P (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 11,22 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 18,52 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10662

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßGlimepiride RKý

Estratto determinazione n. 334 del 15 novembre 2006

Medicinale: GLIMEPIRIDE RK.

Titolare A.I.C.: Errekappa Euroterapici S.p.A., via Ciro Menotti
n. 1/A - 20129 Milano.

Confezioni:

2 mg compresse 20 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137015/M (in base 10), 13FBMR (in base 32);

2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137027/M (in base 10), 13FBN3 (in base 32);

2 mg compresse 50 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137039/M (in base 10), 13FBNH (in base 32);

2 mg compresse 60 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137041/M (in base 10), 13FBNK (in base 32);
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E2 mg compresse 90 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137054/M (in base 10), 13FBNY (in base 32);

2 mg compresse 120 compresse in blister PVC/AL - A.I.C.
n. 037137066/M (in base 10), 13FBPB (in base 32).

Forma farmaceutica: compresse.
Composizione: 1 compressa contiene:
principio attivo: 2 mg di glimepiride;
eccipienti: lattosio monoidrato, carbossimetilamido sodico

(Tipo A), magnesio stearato, cellulosa microcristallina, povidone
K30, magnesio stearato, ossido di ferro giallo (E172) e indigotina
(E132) lacca di alluminio.

Produzione e controllo dei lotti: Ali Raif Ilac° Sanayi A.S., Ikitelli
Organze Sanayi Bo« lgesi, Haseyad II Kisim No. 228 - 34670 Ikitelli
Istanbul (Turchia) - Edmond Pharma S.r.l., via dei Giovi, 131 -
20037 Paderno Dugnano (Milano).

Solo per i controlli microbiologici: Biolab S.p.A., via Bruno
Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone (Milano).

Confezionamento: Ali Raif Ilac° Sanayi A.S., Ikitelli Organze
Sanayi Bo« lgesi, Haseyad II Kisim No. 228 - 34670 Ikitelli Istanbul
(Turchia) - Lamp S. Prospero S.p.A., via della Pace, 25/A - 41030
San Prospero (Modena).

Rilascio dei lotti: Edmond Pharma S.r.l., via dei Giovi, 131 -
20037 Paderno Dugnano (Milano)

Indicazioni terapeutiche: Glimepiride RK e' indicato per il dia-
bete mellito di tipo II quando la dieta, l’esercizio fisico e la riduzione
di peso corporeo da soli non sono sufficienti.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezione: 2 mg compresse 30 compresse in blister PVC/AL -
A.I.C. n. 037137027/M (in base 10), 13FBN3 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 4,34 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 7,17 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10661

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßLansoprazolo Sandozý

Estratto determinazione n. 335 del 15 novembre 2006

Medicinale: LANSOPRAZOLO SANDOZ.
Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.A. - Largo Umberto Boccioni, 1 -

21040 Origgio (Varese).
Confezioni:
15 mg capsule rigide gastroresistenti 7 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037124017/M (in base 10), 13DXXK (in base 32);
15 mg capsule rigide gastroresistenti 10 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037124029/M (in base 10), 13DXXX (in base 32);
15 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in blister AL/AL

- A.I.C. n. 037124031/M (in base 10), 13DXXZ (in base 32);
15 mg capsule rigide gastroresistenti 15 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037124043/M (in base 10), 13DXYC (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 20 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124056/M (in base 10), 13DXYS (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 21 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124068/M (in base 10), 13DXZ4 (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124070/M (in base 10), 13DXZ6 (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 30 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124082/M (in base 10), 13DXZL (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 56 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124094/M (in base 10), 13DXZY (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 84 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124106/M (in base 10), 13DY0B (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 98 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124118/M (in base 10) 13DY0Q (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 100 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124120/M (in base 10), 13DY0S (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 100�1 capsule in blister
AL/AL - A.I.C. n. 037124132/M (in base 10) 13DY14 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 7 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124144/M (in base 10), 13DY1J (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 10 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124157/M (in base 10), 13DY1X (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124169/M (in base 10), 13DY29 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 15 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124171/M (in base 10), 13DY2C (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 20 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124183/M (in base 10), 13DY2R (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 21 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124195/M (in base 10), 13DY33 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124207/M (in base 10), 13DY3H (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 30 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124219/M (in base 10), 13DY3V (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 56 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124221/M (in base 10), 13DY3X (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 84 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124233/M (in base 10), 13DY49 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 98 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124245/M (in base 10), 13DY4P (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 100 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037124258/M (in base 10), 13DY52 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 100�1 capsule in blister
AL/AL - A.I.C. n. 037124260/M (in base 10), 13DY54 (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente.
Composizione: una capsula gastroresistente da 15 e 30 mg con-

tiene:
principio attivo: 15 mg o 30 mg di lansoprazolo;
eccipienti: saccarosio, amido di mais, ipromellosa (E464),

talco (E553b), titanio diossido (E171), magnesio carbonato (E504),
acido metacrilico, etile arilato copolimero (1:1) dispersione 30%,
macrogol 400, silice colloidale (priva di acqua) (E551).

Involucro della capsula: carragenina (E407), potassio cloruro
(E508), titanio diossido (E171), ipromellosa (E464).

Produzione:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz Private Ltd - MIDC Plot no 8-A/2 & 8-B, TTC Indu-

strial Area Kalwe Block Village-Dighe Navi Mumbai - 400708
(India).

Confezionamento:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz Private Ltd - MIDC - Plot no. 8-A/2 & 8-B, TTC Indu-

strial Area, Kalwe Block, Village-Dighe Navi Mumbai - 400708
India;

Lek Pharmaceuticals d.d. Verovskova 57 - SI-1526 Ljubljana
(Slovenia);
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ESanico NV - Veedijk 59 - Industriezone 4 - 2300 Turnhout
(Belgio).

Controllo dei lotti:
Novartis Farmaceutica SA - Gran viade las Cortes Catalanes

764 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz GmbH - Biochemiestrasse 10 - 6250 Kundl (Austria);
Lek Pharmaceuticals decreto direttoriale - Verovskova 57 -

SI-1526 Ljubljana (Slovenia).
Rilascio dei lotti:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz GmbH-Biochemiestrasse 10 - 6250 Kundl (Austria);
Lek Pharmaceuticals d.d. Verovskova 57 - SI-1526 Ljubljana

(Slovenia).
Indicazioni terapeutiche: il Lansoprazolo e' usato nel trattamento

dei pazienti con ulcera duodenale, ulcera gastrica, esofagite da
reflusso o sindrome di Zollinger-Ellison.

In associazione con due antibiotici idonei per l’eradicazione di
Helicobacter pilori nei pazienti con ulcera peptica, con l’obiettivo di
ridurre il rischio di recidiva di ulcera duodenale e ulcera gastrica cau-
sate da questo microrganismo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita' .

Confezione: 15 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in
blister AL/AL - A.I.C. n. 037124031/M (in base 10), 13DXXZ (in
base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 1-48.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,87 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,38 euro;

Confezione: 30 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in bli-
ster AL/AL - A.I.C. n. 037124169/M (in base 10), 13DY29 (in base 32).

Classe di rimborsabilita' : A nota 1-48.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,16 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,82 euro.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10663

Autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale per uso umano ßLansoprazolo Hexalý

Estratto determinazione n. 336 del 15 novembre 2006

Medicinale: LANSOPRAZOLO HEXAL.
Titolare A.I.C.: Hexal S.p.A., via Paracelso, 16 - 20041 Agrate

Brianza (Milano).
Confezioni:
15 mg capsule rigide gastroresistenti 7 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037131012/M (in base 10), 13F4S4 (in base 32);
15 mg capsule rigide gastroresistenti 10 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037131024/M (in base 10), 13F4SJ (in base 32);
15 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in blister AL/

AL - A.I.C. n. 037131036/M (in base 10), 13F4SW (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 15 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131048/M (in base 10), 13F4T8 (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 20 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131051/M (in base 10), 13F4TC (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131063/M (in base 10), 13F4TR (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 30 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131075/M (in base 10), 13F4U3 (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 56 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131087/M (in base 10), 13F4UH (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 84 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131099/M (in base 10), 13F4UV (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 98 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131101/M (in base 10), 13F4UX (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 100 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131113/M (in base 10), 13F4V9 (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 100�1 capsule in blister
AL/AL - A.I.C. n. 037131125/M (in base 10), 13F4VP (in base 32);

15 mg capsule rigide gastroresistenti 21 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131137/M (in base 10), 13F4W1 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 7 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131149/M (in base 10), 13F4WF (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131152/M (in base 10), 13F4WJ (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 15 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131164/M (in base 10), 13F4WW (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 20 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131176/M (in base 10), 13F4�8 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 21 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131188/M (in base 10), 13F4XN (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 28 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131190/M (in base 10), 13F4XQ (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 30 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131202/M (in base 10), 13F4Y2 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 56 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131214/M (in base 10), 13F4YG (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 84 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131226/M (in base 10), 13F4YU (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 98 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131238/M (in base 10), 13F4Z6 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 100 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131240/M (in base 10), 13F4Z8 (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 100�1 capsule in blister
AL/AL - A.I.C. n. 037131253/M (in base 10), 13F4ZP (in base 32);

30 mg capsule rigide gastroresistenti 10 capsule in blister AL/
AL - A.I.C. n. 037131265/M (in base 10), 13F501 (in base 32).

Forma farmaceutica: capsula rigida gastroresistente.
Composizione: una capsula gastroresistente da 15 e 30 mg con-

tiene:
principio attivo: 15 mg o 30 mg di lansoprazolo;
eccipienti: saccarosio, amido di mais, ipromellosa (E464),

talco (E553b), titanio diossido (E171), magnesio carbonato (E504),
acido metacrilico, etile arilato copolimero (1:1) dispersione 30%,
macrogol 400, silice colloidale (priva di acqua) (E551).

Involucro della capsula: carragenina (E407), potassio cloruro
(E508), titanio diossido (E171), ipromellosa (E464).

Produzione:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz Private Ltd - MIDC Plot no 8- A/2 & 8-B, TTC Indu-

strial Area Kalwe Block Village-Dighe Navi Mumbai - 400708
(India).

Confezionamento:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz Private Ltd - MIDC. - Plot no. 8-A/2 & 8-B, TTC

Industrial Area, Kalwe Block, Village-Dighe Navi Mumbai - 400708
(India);

ö 118 ö

23-11-2006 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 273



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

ELek Pharmaceuticals d.d. - Verovskova 57 - SI-1526 Ljubljana
(Slovenia);

SanicoNV-Veedijk 59 - Industriezone4 - 2300Turnhout (Belgio).
Controllo dei lotti:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz GmbH - Biochemiestrasse 10 - 6250 Kundl (Austria);
Lek Pharmaceuticals d.d. Verovskova 57 - SI-1526 Ljubljana

(Slovenia).
Rilascio dei lotti:
Novartis Farmaceutica SA - Gran via de las Cortes Catalanes

764 - 08013 Barcelona (Spagna);
Sandoz GmbH - Biochemiestrasse 10 - 6250 Kundl (Austria);
Lek Pharmaceuticals d.d. Verovskova 57 - SI-1526 Ljubljana

(Slovenia).
Indicazioni terapeutiche: il Lansoprazolo e' usato nel trattamento

dei pazienti con ulcera duodenale, ulcera gastrica, esofagite da
reflusso o sindrome di Zollinger-Ellison.

In associazione con due antibiotici idonei per l’eradicazione di
Helicobacter pilori nei pazienti con ulcera peptica, con l’obiettivo di
ridurre il rischio di recidiva di ulcera duodenale e ulcera gastrica cau-
sate da questo microrganismo.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'
Confezione: 15 mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in bli-

ster AL/AL -A.I.C. n. 037131036/M (in base 10); 13F4SW (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : A nota 1-48.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,87 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 6,38 euro;
Confezione: 30mg capsule rigide gastroresistenti 14 capsule in bli-

ster AL/AL -A.I.C. n. 037131152/M (in base 10), 13F4WJ (in base 32).
Classe di rimborsabilita' : A nota 1-48.
Prezzo ex factory (IVA esclusa): 7,16 euro.
Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 11,82 euro.

Classificazione ai fini della fornitura
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Stampati
Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10664

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso umano ßParoxetina Doc Genericiý

Estratto determinazione n. 337 del 15 novembre 2006

Medicinale: PAROXETINA DOC GENERICI.
Titolare A.I.C.: Doc Generici S.r.l. - via Manuzio n. 7 - 20124

Milano.
Confezioni:
20 mg compresse rivestite con film 4 compresse in blister PVC/

PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874016/M (in base 10), 1359T0
(in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 12 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874028/M (in base 10),
1359TD (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 14 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874030/M (in base 10),
1359TG (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 20 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874042/M (in base 10),
1359TU (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 28 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874055/M (in base 10),
1359U7 (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 30 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874067/M (in base 10),
1359UM (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 50 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874079/M (in base 10),
1359UZ (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 60 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874081/M (in base 10),
1359V1 (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 100 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874093/M (in base 10),
1359VF (in base 32);

20 mg compresse rivestite con film 56 compresse in blister
PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874105/M (in base 10),
1359VT (in base 32).

Forma farmaceutica: compressa rivestita con film.
Composizione: una compressa rivestita con film da 20 mg con-

tiene:
principio attivo: 22,2 mg di paroxetina cloridrato anidra equi-

valente a 20 mg di paroxetina;
eccipienti: magnesio stearato, sodio amido glicolato, lattosio

anidro;
Rivestimento della compressa: idrossipropilcellulosa, ipromel-

losa, macrogol 800 e il colorante titanio diossido (E 171).
Produzione e controllo: Apotex Inc., 150 Signet Drive Weson

Toronto Ontario M9L 1T9 (Canada).
Confezionamento: Apotex Inc., 4100 Weston Road Weston

Toronto Ontario M9L 2Y6 (Canada).
Confezionamento controllo e rilascio dei lotti:
Chanelle Medical Ltd Ida Industrial Estate Loughrea Co Gal-

way (Irlanda);
Katwijk Farma BV - Bio Science Park Archimedesweg 2 - 2333

CN Leiden (Olanda);
S.I.I.T. S.r.l. - via Ariosto 50/60 - 20090 Trezzano sul Naviglio

(Milano);
Lam. San Prospero S.p.A. - via della Pace 25/A - 41030 San

Prospero S/S (Modena).
Indicazioni terapeutiche: trattamento di:
episodio di depressione maggiore
disturbo ossessivo compulsivo
disturbo da attacchi di panico con o senza agorafobia
disturba d’ansia sociale/fobia sociale
disturbo d’ansia generalizzato
disturbo da stress post-traumatico.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'
Confezione: 20 mg compresse rivestite con film 12 compresse in

blister PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874028/M (in
base 10), 1359TD (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,89 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,72 euro;

Confezione: 20 mg compresse rivestite con film 28 compresse in
blister PVC/PVDC trasparente/AL - A.I.C. n. 036874055/M (in base
10) 1359U7 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 11,51 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 19,00 euro.

Classificazione ai fini della fornitura
RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.
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EStampati
Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in

commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10666

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßUnitramaý

Estratto determinazione n. 338 del 15 novembre 2006

Medicinale: UNITRAMA.
Titolare A.I.C.: Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco

A.C.R.A.F. S.p.A. - Viale Amelia n. 70 - 00181 Roma.
Confezioni:
100 mg compresse a rilascio prolungato 5 compresse in blister

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003011/M (in base 10), 1397S3 (in base
32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003023/M (in base 10), 1397SH (in
base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 15 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003035/M (in base 10), 1397SV (in
base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003047/M (in base 10), 1397T7 (in
base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003050/M (in base 10), 1397TB (in
base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003062/M (in base 10), 1397TQ
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 5 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003074/M (in base 10), 1397U2
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003086/M (in base 10), 1397UG
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 15 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003098/M (in base 10), 1397UU
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003100/M (in base 10), 1397UW
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003112/M (in base 10), 1397V8
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003124/M (in base 10),
1397VN (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 5 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003136/M (in base 10), 1397W0 (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003148/M (in base 10), 1397WD (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 15 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003151/M (in base 10), 1397WH (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003163/M (in base 10), 1397WV (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003175/M (in base 10), 1397X7 (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003187/M (in base 10), 1397XM
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 5 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003199/M (in base 10), 1397XZ
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003201/M (in base 10), 1397Y1
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 15 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003213/M (in base 10), 1397YF
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003225/M (in base 10), 1397YT
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003237/M (in base 10), 1397Z5
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003249/M (in base 10),
1397ZK (in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 037003252/M (in base 10), 1397ZN (in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 037003264/M (in base 10), 139800 (in base 32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in bli-
ster PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003276/M (in base 10),
13980D (in base 32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 100 compresse in fla-
cone HDPE - A.I.C. n. 037003288/M (in base 10) 13980S (in base 32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 5 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003290/M (in base 10), 13980U
(in base 32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003302/M (in base 10), 139816
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 15 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003314/M (in base 10), 13981L
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003326/M (in base 10), 13981Y
(in base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 60 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003338/M (in base 10), 13982B
(in base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003340/M (in base 10), 13982D (in
base 32);

100 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003353/M (in base 10), 13982T (in
base 32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003365/M (in base 10), 139835 (in base
32);

200 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 03700377/M (in base 10), 13983K (in base
32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE /AL - A.I.C. n. 03700389/M (in base 10), 13983X
(in base 32);

300 mg compresse a rilascio prolungato 50 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 03700391/M (in base 10), 13983Z
(in base 32).

Forma farmaceutica: compresse a rilascio prolungato.
Composizione: ogni compressa a rilascio prolungato contiene:
principio attivo: tramadolo cloridrato da 100 mg, 200 mg e

300 mg;
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Eeccipienti: polivinile acetato, povidone, sodio laurilsolfato e
silice (kollidon SR), gomma xantana, olio vegetale idrogenato (olio
di semi di cotone), magnesio stearato, silice colloidale anidra, idrossi-
propil di amido fosfato (E1442) (contramid).

Produzione confezionamento e controllo: produttore e control-
lore finale: Trilium Health Care Products Inc. - 2337 Parkedale Ave-
nue Brockville - K6V5W5 Ontario (Canada).

Produzione anche presso: Laboratoires Confab Inc - 4355 Boul
Sir Wilfrid Laurier - Saint Hubert J3Y 3X3 Quebec (Canada).

Confezionamento anche presso:
Chanelle Medical - Loughrea Co. Galway - Irlanda.
Ropack Pharmacetique - 10801 Rue Mirabeau Anjou QC -

H1J1T7 (Canada).
Rilascio finale: Labopharm Europe Limited - 5 The Seapoint

Building - 44 Clontarf Road Dublin 3 - Irlanda.
Indicazioni terapeutiche: trattamento del dolore moderato o

grave.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Confezioni:
100 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003023/M (in base 10), 1397SH (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,56 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,23 euro;

100 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003086/M (in base 10), 1397UG
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,56 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,23 euro;

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003201/M (in base 10), 1397Y1
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,70 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,41 euro;

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003225/M (in base 10), 1397YT
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 17,10 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 28,23 euro;

200 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003163/M (in base 10), 1397WV (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa); 17,10 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 28,23 euro;

200 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003148/M (in base 10), 1397WD (in
base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 5,70 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 9,41 euro;

200 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 037003365/M (in base 10), 139835 (in base
32);

classe di rimborsabilita' : A nota 3;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 11,40 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 18,82 euro;

300 mg compresse a rilascio prolungato 10 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003302/M (in base 10), 139816
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;

300 mg compresse a rilascio prolungato 30 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 037003326/M (in base 10), 13981Y
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C;

300 mg compresse a rilascio prolungato 20 compresse in blister
PVC/PE/PCTFE/AL - A.I.C. n. 03700389/M (in base 10), 13983X
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : C.

Classificazione ai fini della fornitura

RNR: medicinale soggetto a prescrizione medica da rinnovare
volta per volta.

Condizioni e modalita' d’impiego

Nota 3: ßLa prescrizione a carico del Servizio sanitario nazionale
e' limitata ai pazienti affetti da dolore lieve e moderato in corso di
patologia neoplastica o degenerativa e sulla base di eventuali disposi-
zioni delle regioni e delle province autonomeý.

Stampati

Le confezioni della specialita' medicinale devono essere poste in
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato
alla presente determinazione.

EØ approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto alle-
gato alla presente determinazione.

Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

06A10665

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßCaliburý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1215 del 2 novembre 2006

Medicinale: CALIBUR.

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Vecchi & C Piam S.A.P.A. (codice fiscale 00244540100) con sede
legale e domicilio fiscale in via Padre Semeria, 5 - 16131 Genova.

Confezioni:

A.I.C. n. 036787012 - ß875 mg þ 125 mg polvere per sospen-
sione oraleý 12 bustine;

A.I.C. n. 036787024 - ß875 mg þ 125 mg compresse rivestite
con filmý 12 compresse.

EØ ora trasferita alla societa' : Winthrop Pharmaceuticals Italia
S.r.l. (codice fiscale 11388870153) con sede legale e domicilio fiscale
in viale Bodio, 37/B - 20158 Milano.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A10487
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßPerfaný

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1218 del 2 novembre 2006

Medicinale: PERFAN.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Inca-Pharm GmbH con sede legale e domicilio in Rochusstrasse,
175-177, D 53123 - Bonn (Germania).

Confezione: A.I.C. n. 26958025 - ß100 mg/20 ml concentrato per
soluzione per infusione endovenosaý 1 fiala 20 ml.

EØ ora trasferita alla societa' : Inca-Pharm S.r.l. (codice fiscale
02452050608) con sede legale e domicilio fiscale in via Dante Ali-
ghieri, 3 - 03100 Frosinone.

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A10490

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßRipixý

Estratto determinazione AIC/N/T n. 1221 del 2 novembre 2006

Medicinale: RIPIX.
La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del

sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'

Novartis Farma S.p.A. (codice fiscale 07195130153) con sede legale e
domicilio fiscale in Largo Umberto Boccioni, 1 - 21040 Origgio
(Varese).

Confezione: A.I.C. n. 028803017 - collirio soluz. oftalm. 10 ml.
EØ ora trasferita alla societa' : Bausch & Lomb-Iom S.p.A. (codice

fiscale 07393830158) con sede legale e domicilio fiscale in via Pasubio, 34 -
20050Macherio (Milano).

I lotti del medicinale prodotti a nome del vecchio titolare pos-
sono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indicata
in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

06A10489

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa della societa' cooperativa
ßCogen.Co. Costruzioni generali consolidamenti societa'
cooperativaý, in Remanzacco, e nomina del commissario
liquidatore.

Con deliberazione n. 2630 del 7 novembre 2006 la Giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßCogen.Co.
Costruzioni generali consolidamenti societa' cooperativaý con sede in
Remanzacco, costituita add|' 22 dicembre 2004, per rogito notaio
dott.ssa Chiara Contursi di Udine ed ha nominato commissario liqui-
datore il rag. Alberico De Fazio, con studio in Codroipo, piazza
Garibaldi, n. 21.

06A10542

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 180,00) e 380,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 90,00) e 215,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 1 1 2 3 * e 1,00


